
J 

i 

I 

' L 

VI -r A 

Pi^Ttl »*4BSt0f3f41!IflWS 
-L £ 

3«MiKitra Trluesta^ 
II, ^ ,S# 

^Siv 

JMov» misméo àM annuito !.. «9 
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Padova, 80 ffiiin/no 
XA ^aàdtt partii, cha sia per de-

eldstBt afille Osmers ItitUaae» a prò* 
posUo, ^Qll'aboUsdoae del magnato, 

toxj^tiUa. oggMl, per la sa& importanza 
fi per VinHuehEa, ohe può eséroJiare 
8|ftHo «tato delle Jiq«ir« fiaanze, tutto 
le notizie elle ei vengono dal di faqrì. 

B tuttavìa soipTondonte, the, meno 
le ooasldevasioni un po' appassionate 
della stamps^ e anche quelle isi^rate 
piti dall' interesse di partito, «he dai 
merUo sostanziale, di una ^tteailone 
«Oli grcs«s. Il pa«fle non esca dalla 
Bva apatia eensv^ts, nò si icorga in 
alcnn luogo ciaalGhe indico ohe 1' o-
pin^ne pnlibika prencfo p&rte> come 
donebhe, alle discussioni delle tuem-
Hee legislative. î 
. Bl prende in mano «n giornali»; ai 

fe scorrere î QOchLo fiulla rubrica 
fatterelli, e i} novanta per cento dei 
lettor} £8lta dì pie pari, a e&tae o&-
V» Inatlle, 1 verbali del Par^oaen^o. 
Eppure se vi fu mai clrcofî anza in 
«ni le digcussfoGi parlaicenfari riiiitfé-
derebbero l'attenzione del pnbblioo* 
« quella &Qprs.taitd dèi pnbblfóo dèi 
ttofitrlbnenil, d certamente coteata, 
qtutndo cioè ÌA sta per portare nel no
stro aiatema idbntarìo una rivolnzlono 
BOB) pietà. T 

Egli è ohe, per dir ohe al dica, no! 
albiainò ihUò Stìora ìvbflhissimt paasi 
«al aammlno del^ edaaa£kne politica, 
e molto meno sappiamo elio ooea vo
glia dire 11 véro èètrclzlo della libertà.' 
So i più lo Baĵ sceero, quella libortà> 
che non è l'emanolpazloàe da ogni 
freno e da ogni legge, ma il rispetto 
dei d rlUi di tatti nella leggr*, colla 
legge, aarebbe molto più apprezzata, 
e ceaserebba l'oaoeno spettàcolo, qua 
H' iinìWìònaUtà iriCÈsponaablll, ohe si 
Impcngonr, "là del potere csecntlvo 
che «ojpii^a le sue attribnrìonl^ oggi 
delle «edizioni, .che restano impunite. 

domani di marps^on^ eh» troVani]̂ ìi&.ttÌvo deUfc propoita per eicludere 
nna lanatorla inconoopibìlev aeass* 
rchbe Insomma qneftto caos, che ha 
la parvenza di uno Stato regolarmente 
oostUnito, di una macchina che fun
ziona in tulio le sue parti, ma ohe 
iQ eoftiansa è «n amalgama di prò» 
vinoie eoa) poco oonaiatente, oho ìan 
odpo di eattivo vento può cagionarvi 
qualche guasto irreparabile. 

Sa la coacien^a del pae^seson KI rU 
flTeglt»» se H paeae, ribellandosi ener' 
glcameiste contro tanta bruttura, &oa 
cercherà ài pmgsnene nelle proeéme 
eiezioni, dovrà Incolpare th )ttètso aa 
poi ai dirà ch'(>^ soffre un castigo, 
che hfl meritaìo. 

fin d'ora U Oaisagnae dftlla dlaona* 
aione sulle leggi Ferry. 

Pare tuitaìia ohe il Gambetta senta 
«in po' la vergogna di questo furore 
indegno di «n popolo libero, e ohe 
ala disposto a fare atto di giusta 
gnetia, oonslgllatudo sgU stessi saol̂  
aiolci la tomperanaa.' 

È quindi probabile ohe Òassagnae 
potrà l^re il avo discórso nella setti
mana ventura. 

rUJSEZO DELLE INSERZIONI 
(pagAmesto natiolpato) 

r̂nsarsSosl di ÈTTM ia -quarta pagina aeot. «5 alla Unaa par la prima, 
fsbblisatìone, «snt. vm per le sacoe sive. La linea n^vh oompo-
Ita da £& Iettar», siano.interpunzioni, spazi in carattere di teistino. 

articoli «oamftieaU aent. «@ la. linea.! 
sr^a si tìas ^nki d@gli artigifli SAonitui, a si respingono lettere non 

efiranaat** 
I. moaoRsHitt §B«hs TSOS 3sK>>bliasitÌ non sì s-fiBittuiscono. 

wnf^iaaaifcPii^jaaMJtmmiiJtMieafflttK-. 

Abbiamo ancora scarso notizie in-' 
torco alla discussione ardflntls!ima, 
'̂ìéhtì stava por intavolarsi alla Camera 
di VerMlIfés sullo leggi Kony, 

I.' incidente Gaesagnaa ha^ lasciato 
dietro a sé uno strasoioo di agitazio
ne, ha creato una tal corrente di 
aoriaonla fra 1 partiti, ohe una sola 
scintilla può bastare per destarvi vn 
Tostissimo Incendio. 

Le sinistre, Io dlmoslrano eviden
te m€»te, hanno la fretta di Ebaraa-
zMrsrdi un atleta formidabile corno 
ii Cassagnsc, ed ora ohe, spirati i 
tre giorni della sua esolustona dalla 
Camera, egli sta per rientrarvi, han
no divisato di prop9rre un* modifi
cazione al Regolamento, per la quale 
uii deputato che Inccrra nella cen
sura per rintemperanxa del eup liSf 
i guaggio, possa essere esoluso dalla 
Camera dèi rappresentanti acche per 
tutta la durata di una.sessione. 

Figuriamoci a quali abusi darobba 
luogo una misura di questa apEcte, se 
fosse ammessa, oca una Camer», co
me quella di Versailles, invasa dalla 
pia svergognata partigianeria. Non 

Il 0(?rgreasr, ckè Senato a Camera 
riuniU a Versailles per dìsiiiitere ani 
loro ritorno a Parigi, lo approvarono 
con M 9 voli contro S6S. 

Zia disoussiona fa, vivftolssima. 
Paolo di C£,ssagnao dichiarò di vo

tare in favore, convinto che II ritor
no delle Camere §. Parigi produrrà la 
oadnta della BepnbbiiGa. 

Qual credito, qtia!o rfspotfabJIiìà 
abbia un governo, cì^^ lascia dare 
da un depnttto, in pieno Congressc', 
di; simili schiaffi sul viso, lassiamo 
gludio&re a chi vuole. 

Per quanto audiĵ ce sl;;i il pasisagiiao, 
è eeito oh* égli non oserebbe SMglìa-
re coatro il Governo costituito invet-
ilve cori atroci, so non fosse sicuro 
ài treiarsi in uh ambiente dove quel 
OoTejEO è prece assai poco sul serio. 

TJn avvenire, forse non molto lon
tano, ca Io dirà. 

•̂ •(GLMjoa luttuosa notizia ci viene 
annunziata da un diepacoio di Lon
dra : il principe &IBÌ^I rara pollone, ' 
il figlio di Napoleone Iir, è morte. 
Egli 1̂  ucciso in Bijiì rlcognizioue 

contro gU Zulù. . 

ìimii PLATONICA. 
'T " J ^ " ^ f " K J ^ ^ ^ ^ ^ -a 

t i""!?-^^^_S; 

• • A P P E N D I C E (36) 
elèi 0Un*&k di Ikém^ 

. . , ^ , , „. , Malgrado i sìntomi sfavore-
sarebbe da sorprendersi so coli'autc-, , v j • • . • . , 
ritarUmo dÉmagogloo tanto in v c ^ '^^^^ ^^^ &m^ scorsi, e che an-
qu&louno domandasse l'effetto retro- «ora non si sono dileguati, circa. 

=? •—inu . ^ ^ ^ _ d ^^.liIl=-,-=i? UliyiJIiJlILi-i J J ^-U*--

EOM.AN^O 

e 

n conte parlava In t%ono così eu-
po, che £soe pietà a suo fi^o. 

Beato si vergognò di vedere sao 
|iadre ridotto a slmile difesa,' e '— per 
yiitppimiaTgW qtust'umlHazìoiao —i gii 

<-r Ma io non v'accuso...'.. 
A questo puntoli slgiiòV diLugano 

ebbe una di quella inspirazioni olia 
guftdtgcano le oauseptù disperate, Q 

rapllcò aauo figlio: 
—• La vostra VOTO non m* accusa, 

ecco tutto; ma, fra voi stesso, l i ri
fiutate a comprenderà ciò ohe vi di
ce. Tutti gli uomini sono fatti coaì; 
t)on tengono conio nà delle «Jrca-
iit&nsA tè delle miserie ohe hanno 
raabito gli altri. Perchè tatto vi è fa-
tìSlo, elidete cho tutto fòsse fedi» 
aKàh» per me. Gô ì, per esempio, voi 
ohe finora eravate senza nome,, sansa i 
fortnauj aensa, avvenire, avètti araafe • 
isiU nipote, la signorina VanOvven; 

|; «fcsa vi ama, lo so, Vappruvo, e — 
I a-fcsomé nessuìs' prflgitóììfKlo vi separa 

-^ là sposareta, sareto ftìUco, e non 
ì̂fiìtìrete ccirpaaaiono per qualeho al

tro, giacché cjMflflSa felicità non vi a-
vrà costato nulla, rnVun fuorchò la 
pena di sognarla 1 

Oh coma aveva a\uto ragiona il si-
gnor di Lugaiio, prohunaAsiido queste 
paroleI Come Bruto non pensava or
mai più ali* orribile passî to di suo 
padre, passato che -— un momento 
prima •— gli pesava sul cuora pia 
ohe una propria colpa e un proprio 
r̂lmorsdl 

. La sua gioia fu così viva, ìtK sua 
emozione coU profoiida, oVegli e-
sclamò, singhiozzandoI 

( — Ma è varo.dunque, ma è vero?,.. 
Padremlo, padre mio, perdonatemi I..,. 
perdon&temil 

Oh debole Ù miserabile umanlfàt 
L'interesse pEraouBla avoa dominato 
tutu gli altri sentimenti; ma tuttala 
quàl differenssft fra questo grido di 
gioia partito improvvisamente clallo 
profondità dell'ani ma e i &-eddi a om-
deli calcoli di Rosalia! 

n rignoir di Lugano non p!illuse; 
egli ismetto un ritorno dei giudJaio 
ssverodell'onore, e al affrettòa dirgli:^ 

— :^giongsta pamela; essa Ignora 
ancora la sua felioità; soJtantp si^ta 
disoreto ; ella vi crede il marchese 
di FavlàrtìSv 

— MarcheS(ì di Faviòresl ripetè 
Bruto. 

— Sì ; Gompranderete «ho certe cose 
Hon si possore spiegare a waa giovi
netta dt sedici anni. Del resto sapete 
bsoa ohe non fu questo titolo a ae-
durlal... Andata dunqwo a raisslca-
rarìa; polche ha molto laoffsrto per 
la vofifora improvvisa partenaa. 

Io mi xam da voEtm u'ij,(!re; noi 
faremo — oradeteml — ciò ah>i sarà 
piò ecnyonianto per la .Tcsir* faUcltà 
^ }}ùT il vostro avvenire-

la ^ergistenza della sinistra pa?l^ 
lamentare nel voler mantenuto 

r 

i «tegralmente il voto del 7 
luglio, per l'abolizione del ma
cinato, i dispacci da Roma, nel 
loro complesso^ non distruggono 
la speranza di arver trovato un 
usciolino aperto, iion diremo per 
salvare assolatameivie la ripu
tazione finanziaria della mag
gioranza, ma per proteggerla 
con quelle apparenze, dietro le 
quali, anello la donna pia com
promessa, può marciare in so
cietà ed esservi, tollerata. 

Se il paragone non calza, 
preghiamo chi sapesse farne uno 
dì migliore, di eomunicai-oolo, 
che ne faremo tesero. 

Quei dispacci dicono infatti 
che i capì del partito di sinistra 
tennero una riunione: che a 
questa si trovarono presenti De-
pretÌB, Cairoli, Zana,rdelLi, Crispi, 
ed al tr i : che gli .adunati rima
sero fermi nel proposito di esi
gere, che abolendo adesso la im
posta del macinato aul'secondo 
palmento, i i aholisca complefa-
We#"1fl-d%883 la imposf'a sulla 
macinazione dei cereali : ch^ in
fine, ove il Senato modifiòàsso' 
iirprogetto in altro modo, essi, 
i léaders di sinistra, insìstereh-
hero alla Camera sul punto 
concor.ìato. 

Questo è il riassunto di un 
dispaccio della Gazzetta à'Iialia, 
nel cui tenore combinano pure 
i dispacci dogli altri giornali. 

Or ihene. Noi scorgiamo in 
tutto queste infgrma^ioni un 
vuoto, un vuoto notevolissimo, 
che, secondo noi, fino a nuovi 
schiariioenti, equivale ad una' 
prima capitolazione della inag-
gioranza del 7 luglio. 

So qualcuno arriccieià il naso 
psr la parola, la cambi pure ; 
la chiami accordo, arrendevolez
za, magari magnanimità : quel 
che prenie é cho rimanga la 
cosa. ' 

Ci spieghiamo. 
] I capi di sinistra, si dice, (fra 
i quali c*ò pure il Deprelis, Pre
sidente del Consiglio) « rimasero 

'fermi nel [proposito di esigere 
che abolendo adesso Ja imposta 

del 7 luglio : non c'è l'abolizìono 
del quarto della tassa sul fra-, 
mento, contemporaneamente a 
quella del totale della tassa sui 
cereali inferiori nel 1879: conio 
non c'ò la graduale abolizione 
della ta;ssa negli anni successivi' 
fino al 1883. 

• È fuor di luogo dunque = vê > 
nìroi a parlare di fermzza, quando 

jsi tratta iuveca di una rigirata' 
belila e buona, sopra un punto. 
;es6euzialis9Ìmo, che non può più 
essere difeso, e che si è costretti' 
jdi'-abbandonare. ' 

dei conti, se le 
infot-mozioni sono esatte, la riu
nione dei eosì detti Cap% si a-, 
datta sostanzialm^eute alle con-ì 

,del, macinato sul secondo spai- clusioni, di Saracco, che sono 
,mentojaiahoUaca^lcompletamente, [poi quelle della destra parla--

montare, salvo a indorare la 
ipillola con un voto rinnovato, e-

+̂ 

k I 

i 

CAPITOLO XIV. 
J I , 

^ ' I ' ' 

li signor di Lsgano laseìò Brato 
sètto V iiUprees!oQe di queste parola 
pronunziate con nn accento di tenc-
Fjzxa, e d'afifettp. 

Oasi Bruto ersi avvertito che si cUa» 
mava marchese di FavJSrea, senza che 
egli potesse rivoltarsi, contro questa 
uaurpaaàone, e ben presto — malgrado 
lui — fii costretto ad accettare que
sto titolo. 

Neil'ebbrezza della sue nuova spe
ranze, Bruto lasciò al p&dra e a\la ma
dre la cura di pem94f;o. allî  tua poisi'-
2lone. Égli volle rivedere Pajme!fa; 
corse In salotto; ma la giovinetta non 
era sola. 

Ettore stava presso di lei, sorri
dendo ironioamenta e dicendole: 

— Marchesa di Favièresl è un^bel 
nome ! 

BrstD entrd nel momento in cui 
Bttora pronunciftT a questa parola^ U 
èontlno si voUe -— vedendolo — a gli 
^ase in taono quasi eorcUaIat 

.— Signor marchese, noi parlavamo 
d i v o i . :. •' 

Questo titolo ripugnò a Bruto; ma 
gli ripugnò più ancora di corrispQn-
dere iaspramenla alla buona aòso-
gliemìa d'un uomo che sapeva suo 
fratello. 

^ 

Egli risposo dùnque dolsamònta: 
— Questo titolo non m'appartiene 

anoora, signore. 
— ]E chi potrebbe «sontfi'st̂ ìrvelp ? 

ripi"tìiie Ettore; pensato eh.' io ho glan
de lnt«reB86> ciòch'eeso sppartengn 

al fratello della mia Ucsalis. 
; :^rttto t*«q^es poiché egli oomlaoìò 
a «ffimprender» ohe la verità aartjbba 

terribiJe per troppi cuori, a* 

ntl 1883 la imposta sulla ma
cinazione dei cereali ». 
1 Fermi! Ma per esser fermi 
su qualche cosa,. bisogna che 
qùelU cosa sia stata stabilita 
Iprima, e aia mantenuta con fer-
me'^za nella :Bua integrila, e in 

m^ le sue parti. ; ; ^ ^ 
i Ma la deliberazione dei capi 
dì sinistra non corrisponde a 
iquelìa fevinezza. • ' 

Vediamolo. 
C'è in essa l'abolizione dèi 2 ' 

palmento col 1. luglio? C*è. 
C'è l'abolizione completa per 

il 1S83? C'è!', 
f 

' Ma una cosa non c'è, che 
pure fu voluta col famoso voto 

^ f C - " j - ^ " ^ r - ! - - ^ - ^ ^ ^ 

avesse dovuto rivelarla; ma eglinon 
ebbe il tempo d'arrestarsi lungameni© 
su questa Idea, giacché Ettore -^ al
zandosi e uscendo dal salotto — disse 
in tuono un po'maligno ; 

— E non ?ono forse il solo ohe qui 
oi sia interessato 1 

I due gIov£UJÌ rimasero soli. 
Bruto allora sì pose a conìiemplar-

la, mentr'esEa teneva gU occhi bsssl. 
m quell'istante egUdimenUaava lutto 
ciò ohe l'8.V6a atterrito alfiuno ore 
prima- Egli non pensava più ohe alle 
parole di suo padre e al senso rin-
ohiuso in quel nome che Ettore avea 
dato aPAmelS : mar e fusa diFavièresf 

Egli s'avvieluò alla giovinetta e le 
disse affettuosamente: 

•^ 'È dunque vero?.,...... 
Ella arrossì a rispose, chinando la 

testa: 
— Poiché lo sapete,..;.. Ma forse 

mio zio non vorrà...... 
— Egli acconsente a tutto; «gli me 

rIla detto; egli m'incarica di ripe-
tervélo...., eatìamò Bruto. 

Pamela non rispose che con una 
breve esolamszione; ella riflettè a 
lungo, guardò Bruto vestito co»ì gros
solanamente; a-ruppe finalménte il 
^Uenslo con questa ingenua parolai: 

— Eppure...... eppure è vero che 
fi amol 

Ciò detto, quante cosa doveano an
cora ripetersi, quanto sabliml fan-
olttllegglnl doveano suasnrarai 1 Bruto 

i L'Imbaraszp di Bruto fu grande, 
poloLè quell'ingenua e Ubera natura 
non sapeva, meatlra. Tuttavia, egli vi 
si provò e le disse timid&meiita : 

•^ Io credeva ohe tu amatsl ancora 
tuo cugino 

— Non è vero — rispose Pamela 
— non è vero. Tu sapevi II contrariò. 

— Ma — ripresa egli — sapevo io 
forse eha tu mi amassi? 

Elia lo guardò in aria di rimpro
vero, e soggiunse lentamente: 
; — E' iìi hai avuto forse bisogno di 
dirmelo?., 

Tuttavia — malgrado queste pi<Joola 
ed amablU astnzle del cuore — Bruto 
avreblije ^ I t o per lasciar travedera 
quslchecosa del segreto ohe lo attri
stava, quando li signor di Lugano ar-
rhò a disse con vivacità: 

— Pamela, fa preparare all'istante 
va appartamento par la marchesa di 
Faviòres e sua figlia; 3ruto, questa 
notta voi dormirete viaìno a mei> 

Pamela usci sorridente a affrettata, 
e il signor di LugoDo disse a suo figlio : 

— QuÉst* notte vi racconterò oiò 
ohe abbiamo deciso. 

Tutto ara dunque finito a perdona
to; perché un'ora dopo la marchesa 
di Favlères veniva trasportata nel 
suo appartamento, e Rosalia vegliava 
presso a lòl. 

S' hodovlnano facilmente le ragióni 
«he li signor di Lugano fece valer^ 
p?r tvionfftre della ripugnanza e del-

Tirifrescato in terza edizione per' 
gl'abolizione toMe nel 1SS3. .: 
I Che il costrutto della facp^n-' 
ida sia codesto, lo prova il fatto*^ 
^che alla riunione di quei Capì 
inon oi si dice che sia iuterve-
jnuto anche il Seismit-Doda, il 
^q^;de avrà ben corapreso, cho' 
si trattava di \xnB^''.ca2ntola.non»: 
a scapito della ferme;^^za, e che' 
tutti gii one-.'i di questa nuova, 
fas^ rioiìdono su lui. sulle scon
siderate, sue |irevisioGÌ,: e sulla ' 
sua fama di finanziere. 
; Qu/ìcta all'abolizione, totale 
per il 1883, la cosa è tanto 

' * ^^-i+T---^rTT3?TT^3j^Zn5r! 

promise tutto oiò cho gli fti chiestoli» errerà dèlia sa» vìttima'. Egli lo 
•per dW&nlre belìo, elegante, istr^Ho; a-?Éa ripsiuto — senza dubbio — il 
essi parlarono dna ore, dlesndo per dilemma già meditato da »è sifi:so: 
due ore la i>ìmm com, Ma ri fa na j « o raccontare tutta la verità e allora 
punto in Otti l'affettuosa euriosità di 
Pamèla volW sapere parche egli si 
fosse allontanato. 

Ettore non Isposerà E^salia. e vosti'a 
figlia ssrà disonorata; o raecontarne 

Mita illÉglttima di Bruto farà' rùa- • 
dero il diaonore sul vostro capo. » • 

Ecco perohè la marphasa asoon-
senti,,a legittimare questa nascita OOK 
un silenzio che almeno non era una-
menzogna. . . 

Essendo il marohsse di FAvlères 
morto il 21 ottobre 1793, il bambiao 
nato nel luglio '1794 gii apparttine?* 
Ugalmoiite. LasoiargU prandare il ti-, ' 
tolo di marflbtfsa non era far «asaera 
UDO scarlclàlóì lo scandalo al aontra-
rio sarebbe accaduto, sa questo titolo 
gjfelo avessero rifiutato. 

D'altro canto RoSiUaéra stata gua
dagnata complet amento. È vero che 
Pamela dovea saorlflaara una parta ' 
della sua fortuna, oon oaiBrnto a-, 
vrebbe oostitulto una vistosa doto « 
sua sorella (questa clausola era stata, 
aggiunta dal conte per aoqustara la 
esigenze di Rosalia e farsene tm'aV-
Wta Dell'ultioia imprèsa); — ma 
Bruto e Pamela non erano pèrsone 
da guardare per la sottile a noa mi
sera questione'di ^dàkaro, allorché 
Splendeva ai loro giovani cuori tanta 
lusa d'avvaiìira e di feliaità; 

SI corfiprende, del resto, come oiò 
che avea potuto decidara la madre, 
floTèsse ancora piò fiSinanÌ9,'oon-
vinoereil figlio. Era un saòrifizio do-
, vuto all'onore materno, ed égli vi si 
rassegnò. 

B quasi dò non bastsAsp, un'altra 
cosa dovaa nosaaa&ria mBni',s venir la 
alato aJla aorapffits'peoimaiaaH «ii que
sto progetto ; vale a diro ch'ere gJuutà 
flnfal.m«ut8 l'ora in cai il «is<>rn dilla 
marchesii di Favlaros, firn) allora oi-
ten,̂ .brato. doY|a, vederci ohtaramenté 
e apertamente come Ja aua ragione. 

,Ji 

Itìltanto una parte, e allora la nu-j Infatti non erfc ancora trassom una 
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iri'ca, obe i più rigidi la 
poR*ioiio acccitara senza paura, 
dì comprometiorsi. Se poi, mef-
imdo la palia bianca nell'urna, 
quaLuaoòorridei'à e pauserà a>iò 
che può succedere del macinato e 
dì tutte le altre imposte nel 1883, 
preghifimo che quel sorriso non 
sia preso in cattiva parto. 

Vai bene la^p^na dì una 'd i 
c h i a r a i OQQ così piaioniaai ^ sì 
può aamhe farla senza rossore, 
pur di trovare aperto quel sul-
lodato usciolino, per sottrarci a 
qualche caduta più gravo, che 
oi hrehhì poi davvero arros3Ìrè 
dì vergogna, 

.f: 

LA aUEIlRil AL CAPO 

hoSfa'Af'Oì d h&daPJetormarUzbsrg, 
23 cagato: 

Fifìfilmenttì sooo siiti aepaltl i aol" 
dati m'jrtl «al cs.tnpo d^lsan^ula, e 
elò ila eoddlsfaito tutta le oUssi d^Ha 
ppfolazioao a speolaìmeate i militari. 

" %s. traeearaasa di lurd Cbolajs/ord sa 
qttBBtò argomanto era ctafai la ongione 
prlnclpftÌQ dell'avverfiioQs provata dal 
pubblico coatrò SÌ lui. Le forze mili
tari per psaetrare la Xasn ìula e por-
tisr via i cidaveri dei vAloroei eatliitì, 
non mantsRViEo, e nonostante da pli 
dt dns meni aon isl ^ra mai trovato 
xaodo di taviarlQ ia quol puato a com
piere uh. «ttarcEsiito doTQre. Questo 
desiderio, dioa il Cùrris pan dente dello 
Standard, era eoatlto ugaalmanta 
taato n9lla colocl», elio nella madre 
lijltrla ed in questa earà viva quanto 
è" «tata qui la aol^iefaaione, pllorchò 
gfungerj^Ja nuova che i resti dsi no 
etri cóìa{)atriotti ì3.%nno avuto sepol-

kà isiundtila fu Inviata a compiere 
V operazloise la pa-va'lerla di MarabalV» 
ad essa «I utì poi la t&nUrìt di Tlor-
Xa's Dfifti e gl'Ignlesl aoulacoutn-
rono nesBuaa oppoelzloue 

{Qasx. d'ItallaJ 

Bit (li«paoò!o, set fanale «1 parUva del 
Principe Iraperl«lé al Oapo. 

la q^el dÌ5p»Mlo è d4tto cl&s U 
Prinoip?, alU testa di aun oompagn!», 
press d*a>Bàlto un forlof 6 ob^' qia»! 
fjrtegvflnne battezzato dagP Ingleel 
^ol nome di ForW W«poleo«i«! 

Grande emozione nel ràngbl lolla 
sinistra 1 Sono troppe emoxionl in nn 
sol glcrao ; si andò a reclamare dal 
Big. M&rgàfne, q^restore, eildl 'pacc'o 
ssdlaJoso Teaae l«v«to ila, 

L'Agenzia Jlavas, dica ironia lamento 
li Coifstitutfonnsi, fu a sua volta 
c0asvra.itf eoa e&cEastoae teixipor«riaI 

rVcdì dispaccio da LondraJ 
y ' 

• I r I ^ ' ' 

KOTIZIE ITALTA^r. 
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IL < FORTE y KAT̂ OLUOKE 

U cov\.UiÌutÌQ'A.VKeli util ano roaooonto 
della C&imTS. di-Versailles^ seduta 
d e l i e corretta, narra nn incidente 
oacioao. 

( È noto che qiella seduta /a tsm 
pestcsiKslma, e ohe la Oamera votò 
contro CaseagiisLQ la tieusurai con e. 
ailuìloae pnr tra giorni. 

Il Comtit^iionml dice, ohe, in 
mezzo alla più grande agitazione, si 
udirono dólle vooi oonftiBé", delle grida 
pTirtlre dal fonlo del corridoi, nella 
saia dove Ì'A.gei)zIa //ai>a« €ap3iie 
ogal giorno tutti [i dlfipxool dall'e-
jit^ro : l deputati di siaistra, furenti 
di adeguo, mitacsimo unasommoÉss. 
Obs cosa era? 

L'Agficz'a Hava& avea messo fuori 

ROMA, 19. — il Som ha da Roma 
per telegramma che la Commissione 
per le tariffe doganali non ha ancora 
preso alouna doìibei-azlofle .'sali' au
mento del dftK'o del petrolio. Y'è chi 
lo combatte peraììò oolptsoa nu genere 
di Qumnmo oeaesaarlo; v' è ohi inclina 
a consentirlo eosendo necessarie) il 
provento per l'abolizione del dazio 
«ni granotureo; vi è isflco chi vot-
rebbe rlmanclare a novembre V esame 
dtlla questione* 

NAPOLI, 18. — Oggi è partito per 
Roma il nostro prefetto oommon5atore 
FasoictU. Domani sarà di ritorno a 
NapoU il questore. 

La trattattre per le operazioni fi* 
nunziatie relative al puuto fcanoo 
procedono favorevolmente. Sperasi 
d'incominciase 1 lavori ita. breve. 

lari a^Torre del Oreco è morto il 
Padre Oocoz, domenicano, buon ora
tore, teologo, latterato, posta. 

Smorto il cirdiaale Oirafa ^iTraet-
to, assistito d il l'arci vesso vo di trapeli, 
Sanfelioe. Il lcad*vera venne esposto 
sBl trono osrdìnalìzlo, poscia stamane 
è |,-tato trasportato alla chiesa dolio 
Spirito Santo, aCGompagnato da un 
cortèo ài /rati. L? relÈuro della f«ml-
gVa Tractto seguivano II carro. Oggi 
l'intero Capitolo e i seminaristi ac
compagnerà uno il cadavere al Duomo. 
Domani, allo ore 1<Ì, l'arciveacovo ce-
Iftbrorà solenni finerali, quindi il ca
davere verrà trasportato al campo
santo, nella cappella della famiglia. 

Il Municipio di Lecce ha dellbarato 
d'Inalzare un busto al compianto 
PlBanelìi, fOpinioné) 

BOKDENO, 18. — Il oav. Torri, 
sin'^aeo di Bondeno, ìia Irioavuto la 
segufinte lettera dal oommendatore 
Mlnghettl: 

« Non so dirle quanto dolore mi 
abbia rosato la nuova loro STentara. 

« Par parte mia ne ho parlato non 
solo cogli amiii nortrf, ma anche col 
Cairoll «d altri di parto opposta, Im
perocché qui Hi tratta di un sentì-
moato SHporiore ad ogni partito poli
tico, e tutti coocorrtremo con tutte 
le foì2^, aooiotjfcè siano presi provve-
dlmouti SOUQCUI ed efficaoi. 

« Suo afftìB, 
« MlNGHfilTTl. » 

10. 
Io. 

3 

B5tflottì«0.*. . . 
Frescura Angelo. » , 
Zuechirmann Wlolielo. 
Dal Zio fratèlli , . . 
Cortenutl Giuseppe ; . 
I^ontana O.'landò , . 
Furlan alaoomo . . . 
Candloli Oluieppe ,. . 

Pel danneggiati dalle Inontleskinl 
<3dl« 

Provinole fli Mantova e Ferrara 
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OavalflaSflUo Pietro • . 
"Volner Kmillo , . . 
Booardi Augusto . . 
Sqaeral Vincènxo . . 
Gar din Fontana oav. An

tonio ' . . . , . » 
Andrels Andrea . . . . » 

Presso la £anca V$HsÌa, 
Pel >lanneggiati daUa inonfiaBionl 

delle 
Provincia di Mantova a Ferrara. 

Bieggini Vincenzo . , » 100.— 

60.-™ 
4 

Totale L. 383.65 
Somma prezedente » 13009.48 

Totilfl L. 13398.13 

La Deputazione Provinciale 
in seduta odierna ha d'urgenza 
(sostituendosi al Consiglio) v o -

*tata ia somma di L. 10.000, a 
favore dei danneggiati dalle in-
nondazioni, e daU'eruziono del
l 'Etna, rimettendosi al Comitato 
locale per V invio e <liatribu-
ziono. 

^ Anche l'altro ieri ei sono ra
dunate le Oommlealonl per promuò
vere altri tratteatmantl a favore de-
gì' inondati, visto il buon cffitto dei 

fMq^tf««.4>Mi#if ip*4^fV>' t«A^r .^^O^^-J t , ^ / ^ ^ -

«•jttimana e già ella avea comprato 
rhe il flgUo da lei odiato e dlsprez-
zUo, noli'acdocìmeuto della pa-azla, 
era la vera immagine dall'onore, della 
ton t i , delia devozione ; ohe ia gra
ziosa e Borrldaote giovinetta destinata 
fcd flBSere moglie di Bruto, l'avrtibbo 
amata come la povara donna voleva 
esserlo. 

Parc'uè nulla facasse vaeiUare U 
rido'azlone dalls signora dì Fdvièras, 
il cofiiS UBOIÒ il suo oastallo per re-
c?irBi a Orenoble e a Llons, allo scopo 
di far redlgare gU atti neoesaarl. EJgU 
voli*» tenersi lontano, per non tur-
ba.re, con penóse memorie, li placido 
pgrto in oci doreaao rifugiarsi ^li 
ultimi avanzi dell'agitata sua vita. 

.Quando - di là ad alcuni giorni -
il signor di Lugano fece ritorno per 
poche ora ella Saplniòre, egli trovò 
ch9 la marchese aiorava Pamela ed 
era qussl superba di suo tìglio. 

Un mese dopo, il visconte e la vi
scontessa di Lugano abbandonarono 
anch'essi il castello, dove rimasero 
laa^eme il marcheae di Favlères, sua 
moglie e la vecchia murohesa, ohe 
meri olrno, un anno dopo questi due 
matrimoni. 

Verso quel tempo, il signoro e la 
fltgiiora di Pavières si recarono sd abi
tare a Parigi. 

Boao già scorsi quindici anni dagli 
avvalli monti narrt-tl. 

La castità del nostro linguaggio oi 
Impedlsae di dire ciò che sia - come 
fnatito " il vlBconte di Lugano, Sua 
moglie ha avnto molti - oh molti! -
flglfuoU, 

Q iftnto al coate di Lngino oh' ebbe 
lo spirito di non firmare l'atto aldi-

Hrl 

zlonale del Cinto Obrni, fa oompreao, 
al ritorno deflottivo di Luigi XViri, 
In un'luficniti di Pari; ma sloooma 
egli mori primi dàlia rivoluzione dal 
1830, oo£i na riauUa che i<:ttore resta 
e resterà semplluemante wsosc/occf^, 
come avea pravoduto suo padre. 

E B^ttto? K Pamela? 
Eìsi si amano sempre, £oao felloi.... 

9 la tellttl^ non si raaaoutal 
Pure si dice che qualche volta -

msntre pamtjìa accarezza le biondo 
teste dai suoi tì^H, mentr'ossa li gaar-
da amorosamente negli occhi e I{ ba
cia e li ribacia - un lungo sospiro 
corra alle l&bbra e una lagrima spunti 
sugli ooQhl doU'&atlcd maestro di oam-
pai?na. 

Perche quel sospiro? Perchè quòlla 
lagdmB?..,. 

Ditelo voi - poveri Bfutl - ohe va
gabondate sulla terra - ditelo voi, fi
gli abbandoai^ti dalla oolpa, per cui 
ò un mistero la parola, il sorria», Io 
sguardo d'una madr«l 

In qnel momenti di trUtezsa Bruto 
ricorda 1 giprni penosi della sui gio
vinezza; riseria le pìraacutlonl, gli 
stenti, 1 ssorlQii, i dolori n'ascostl nel
l'ombre e nel silenzio,.., 
, Pure egli non aocusa nessuno; egli 
chiude quella breve meditazione con 
un bacio alla sua Pamela. Sulla fronte 
di quella donna - in cui brilla la calma 
bellezza della matsrnltà -• egli trova 
la luce deU'avrenire che dirada ogni 
ombca del passato. 

E quel noipiro e quella lagrima gli 
hanno fatto tauto bene ali* anima-, 
giacché è legga divini oha nessaui 
gioia sulla terra sia varamente pura, 
nobile, co?npl«fcii, santa 11 soave pro
fuma della mUinoonla I 

(Tr-ad. di A. FRAnKtErrO) 

CROIACA Cim.IimA 
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Fado^-a, 20 giugno 1B79 

Offerte per 1 danneggiati 
dalle inondazioni e dali' o-
ru/iioue dell' Etna. 

IV' Lista. 
Presso il Casino a»i N«goxianÌÌ. 
Pel dann^glatl dalle inondazioni 

« daU' erasUìua. . 
Miohlalì Alessandro . L. 
GluBto Bortolo . . 
Somma fratelli . . 
Lovl Blia . . . . 
BjrgonzoU Pietro , 
De Angeli Leonardo 
Frigo e Baratta . . 
Pavflggio Luigi . , 
Sacerdoti Aronne . 
Minazzatto e PUotto 
Ottolengnl Qesara . 
Menapsee Antonio . 
Bavizza Giluseppe . 
Saoiiardo Bitta . . 
Borgato Angelo . . 
Singninettl frateUi 

Oiaoomo . . . 
Marchìori Riccardo, 
Alphaudery Isaia . 

KoTizm Tsmmm 
FRANGIA, 19, — Si ha da Parigi: 
Malgrado I«8ospen8lon«dl tre gloral, 

Gambetta ha mandato Ieri aPaolo di 
Oassagnso la lettera di oonròòazlone 
pel Oongrewo. 

QBRMANIA, 17. - Leggasi nella 
Qaxtetia fiancoforU: 

La tloliberazlone presa dal ClAntro 
éì votare 1 dazU o lo imposto soltanto 
&UQ i l llSSper impedire un onoro set-
tonnato militare, non è usa delibsra-
done definitiva, mi soltanto una mo
zione appoggfata dalla magglorajazs 
fiel Centra. 

AUSTRIA-UNGnERlA, W. — Man» 
dano da Pest alia Nuo'ea Stampa li
bera cho dietro uà decreto del ministro 
dflllft'guerra.aonoKtaleoreRtftdellsOjm 
miBsfoni nel comitato di Post per la 
moblUtsz'oao. Nal deposito militare 
di Pesi regna Juna grande attività. 
Questa notlz a è però smentita dalla 
nffioloia Politischi Corrtspondent. 

— |n Taghlatt 6 Informato^ ohe 11 
oomandante delia Croazia barone Phl -
lippovio ha ricevuto incarico dal Qo-
tvmo di promuoverò flelP agitazione 
a Zagabria in favore dell'annessione 
del oonSui militari nlla Oronzls. 

— 18. — X\ Taghlatt mette In pro-
Bpetitva la formazione di un ministero 
conserva toro oon a capo U conte 
Taeff«, appoggiato dal partito feudale. 
Il principe Schwarzenberg sarebbe 
nominato ministro per la Boemia. 

Si attribuisce molta Importauza alla 
venuta del conte PjtocXl a Vienna. 

TURCHIA, 19. — Si ha per dlspao-
oio da Sod!a: 

I delegati delle potenza Qrmaiarle 
del trattato rifiutano alia Bulgaria il -
diritto dì maiìt^nere una HottigUa sul primi. 
Danubio. s i parla di Aocademie Ginnastiche, 

di ruote della fortuna, di coucertl 
musloall eoa. eoo. 

Lodiamo 1' operosità instancabile 
delle OommlBsloni nella ferma filujla 
ohe le loro premure saranno Urga-
menie rioompensata dal oonoorso della 
nostra ottima clttadlnanza-

VvKMeufcavnSo etiaitii8<lctfa. — 
È confermato che la SeoleU Icaria ò 
iutenzlonata di dare un trattenimento 
a favore d ^ l ' inondati. 

Non consta però ohe a questo scopo 
siasi parlato di unirsi ad altre Società 
ginnastiche, né di approfittare della 
Palestra Osmunale. 

iBoeieità BAQle l I . ^ Sappiamo ohe 
questa spettabile Società deve protrar
re alia ventura settimana l'Acoattomla 
da essa progettata a beneficio dei dan
neggiati dalle inondazioni. 

Qwo(t df/ferfur iwn Quf&riur. 
WiBUm a l colsi . — Un'allegra 

brigata di giovanotti, atadoatl del 2" 
e 3° corso nell* Istituto teonloo, oapi-
tanati dal loro Preside prof, Gimbi 
e dal prof. Banflshi, si recarono, l 'al
tro dì, gentilmente lavltati, a visitare 
1 lavori del sonte Augusto Cjrlnaldi a 
L'spida. 

Oltreuohà 11 pregio delia ospitalità 
e della cnrtosia, l'invito del Conte 
aveva per qaello di offrire alla gio • 
Tentù studicea il mazzo pratico d ' i -
atrnlrsl sulla coltura del vigneti, o in 
generale sull'azlendtì economica dolìm 
oumpagiia. 

È uua compiacenza vedere qael 
monte, non che Pesiasa di quel campi» 
ridotti tutti a vigneto, sesondo l vari 

r ' 

sistemi; e quanti si occupano dell^ 
coltivazione della vite dovrebbero pre
figgerli, anchQ come cosa utilissima, 
nna giU di piacere a L^spida, certi 
di trovare nel nobile proprietsiio la 
più gantlio acaoglienzK. 
- Nel tenlmento di Oorlnaldi a Lispi-
ài, non tutto però si rlduse alla bel
lezza del vigneto : vi amo altre cose, 
ohe meritano l'attenzione dell'agri • 
ooliore^ 

Molto ben ideata e assai ben eo-
strnita ò la stalla pel bovini, tutta in 
f^rro e cemento, ed una cantina, se
condo le mlglioii prescrizioni enolo» 
glihe, veramente stupenda, e nbbon-
develmente fornita di ottimi rasi vi
nari. 

Certo qualeóno dirà: In uus posi-
jelone econumlca cosi liriUaute come 
quella del conte Oorlnaldi à possibile 
fare tutte questa bttUa cose, el è anche 
fadle. Sarà bonissimo : ma à non meno 
indubitato, ohe psreuotii nitri si t ro
vano nelle stessa conlizloni di lui, ep
pure o non sanno o non vogliono fare' 
un cosi utilJd implegodelle rlcefaezzf» oa-
me il eonte Oorloaldi, e nessuno ò ohe 
mostri ardimsnto pari al suo nelP In
vestire un ooaì forte capitale par ri-
nentirne t fratti soltanto dopo qualche 
anno. , 

Quel buoni villici del dintorni, che 
iianna trovato lavoro per tanto tenipo. 
benediranno all' Intmprendenisa del 
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Oorxfidini Aatonio . . 
Plozzl Pietro , * , , 
Bonetti Romeo . . . 
Bjerio Isidoro. . . . 
Zampierl Modesto , . 
Lanari Luigi . . . . 
Bsseggio Edoardo . . 
Colpi Arturo . . . . 
N. N. . . . . . . 
Bellotti B. > 
S a l s a . . . . . . . 
Gobbatto Moisò . . . 
li^g&loloKrftdito. . . 
Fontanaresa Angelo . 
N. N 
N. W, . , . • - . . 
F A C Ì I ' . . . . . . 

N. N. 
Putin Tito . . . . 
Z>ira Leone . . , . 
Sahuster Leone . . . 
Parisi Giovanni • . -
Eoaaaro Antonio. ,, , 
G. Ouzzerl e 0*' > • • 
Boaattl famiglia . . . . » 
Merattl . . , . , . » 
Polaooo Idacoo . . . 
Gsrraro Riccardo . , 
Voghera Benedette . . 
Gradata Giuseppe , . 
Oblaoh Settimo . . -
Polacco Giacomo . . 
Oacconi Giacomo . , 
Levi Cesare , . . . 
Miozzo G. B. . '.\ , »| 
D^lla Baratta Lorenzo 
N, N. . . / ., . f . 
Lavi Mluzi GiAcomo . » 
Zamplerl Alessandro '. » 

I Sohaster Molsè . . . » 
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Conte, ed 6 certo che coadiuvato dnl 
bravissimo suo vinologo Lonaer che | 

con tanta abitila e passone si osenpa 
<dlv(|ueU'Meii^.^i ^ conte > oorinstldi 
otterrà in breve Ift Heoispensft neri-
UU del a^e intelligente «oragglo. 
. Non parliamo dena oorlesla e inh 
l'ftffabmtà del Conte verso tutti g 
Mpl«, ch'egtl ha invitato q-ael glòr 
a l l i b a tavola. , 

P ^ c h t oenosee la gentileeza d i 

I'modi e ]a finitezza41 featto di quel 
ger>tÌIui»no, ogni eaprasaione torna-
rebbff supera US. 

Dopo praniEO 11 Conte ha voluto far 
assegglare «gli ospiti lo varie qualità 
dt vini bfanohi e neri, di sua fabbrl-
oasione, varamente distinti, ed In Ispa» 
oinlità il rerosco, di una squisitezza 
proprio ecflezionsle. 

pieni di riconoscenza per le èordiaU 
atioRxlonl ricevute, gV invitati si con-
gelarono dal nobile proprietario coi 
p à vivi riHgr&zlfl.mentl, e jort&ndo 
•eoo U più grata memoria di aua gltp, 
la quale, allo scopo del divertimento, 
Rsnooiò cosi bene anche quello dell'i
sti-uzion e. i^^i. 

Wm aredlaeit.—'Sentiamo eoa pia-
caro che dopo circa trent'annt di as-
èenj», sarà In broyi giorni di ritorno 
fra no! un nostro concittadino, li mae
stro di musica, cav. Filippo Vali$r. 

Partito rei J846per la Polonia quale 
msestro di mnsloa e di canto presilo 
Il Prinolps Saogueko, passò suscessl-
vamente a Kkw, & K \rfcoff a a Mosca 
quale maestro di canto alla scuola del 
Teatro Imperlale, dove diresse grandi 
concerti corali e stromeniali, e donde 
fa InTltato dal generale Gedeonoff, di
rettore del teatro ftiperlale di Pie
troburgo, a prendere stanza e oscn-
paxione in quella oepttale. 

Senoucbà non volendo abbandonare 
la sna msgntfiaa poelzlona a Mosca, 
declinò il lusinghiero Invito, e Ivi r i 
mase fino al gravissimo iaoeniìo di 
quel teatro; dopo di ohe percorso gran 
psrte della Russia dando i^ncertl, e 
si stabili poi defialtlvamsnte a K'izan, 
quale maestro di musica e di oanto 
9XVInstitut des demoisellfs nobtaSf e 
quale direttore di dna orchestre mi 
litari. Compinti 1 suol 25 anni di aw-
vlsio, decorato dell'Ordina Imperiale 
di S. StanisJso eoi grado dì sotto-co~ 
lonuello, ritorna ora in patria, ricco 
di scienHfiolie e pratiobe cognizioni 
muslcan e pago di arare nella lunga 
sua cat riera all'estero serbato sempre 
in onore il nome italiano, compro-
messo non di rado da avventurlapi. 

Porta seco e farà in breve di pnb-
bUoa ragione vari lavori, quali: un 
metodo di cauto fn coro par quattro 
vocd, altro per tre voil di doana ; una 
carta schematica musicala rlsguar-
dante i priflclpil della mtìitca, ad altri 
lavori originici o ridotti per grande 
orah<iatra, e per Banda eoo. eoe. ' 

In nn mos^ento in cui si acnenna 
fra noi ad un felice risveglio musi
cale con la fondazione di un istituto 
e di una Società filarmonica, noi dia
mo 11 bon venuto al valente nostro 
concittsdino, e siamo aertl,,ohB par 
quanto sarà di lui, si aduprsrà a coa
diuvare quo' volonterosi ohe nulla la-
ajiano inieat&to per ooassgaira così 
iodovola e nobile rlsaltamento. 

«Dontrabl iando. — In una delie 
notti icone gli Agenti daziarli, eolla 
loro consueta solerzia e vigli l u z i , 
sono •rlu'̂ oitl a «or prendere sulla stra
da Vunzo un aontrabbaadto di carne 
v&colna, del p&ao di chilogrammi 130 
olrc^. 

II contrabbando era stato introdotto 
In città pel canale di Saracinesca. 

Vennero sequeslrati cayaUo a car
rettella sn oul al trasportìiva la car
ne. Questa venne seppellita. 

SUmo inoltra aislflaratl che ieri le 
guardie di Questura, Igaoriamo dietro 
qnall IndlzU, rlpésoarono dal oanale 
aaidetto un sacco contenente altra 
quantità coniddcrevole di «urne, molto 
probabilmente del compendio dello 
atesso contrabbando aooperto dagli A-
genti Dasiàri sulla strJaa di Vanzo. 
É certo oh?, inssgulti dagli Agenti, 
gli autori del contrabbando^ per es-
saro più lèsti alla fuga, devono aver 
gettato quel sacco in canile. 
^si.mk<osFa 41] CoitaKusirofia vél AvtìL 

«A«SÌSL |ftiro'vflia«)K>̂  «$& ^niSa'viA. 
Mfrcaio dèi Boxxoli 

Padova 10 giugno. Giapponesi verdi 
da L. 5.50 1̂  L. 6.00. 

» » Gialli e di ««mente no
strana d«L. 6 . ^ a L.6.80 

S^Us 19 giugno. Giapponesi verdi da 
L.6.00 a L. 6.10. 

» » GUìU a dU semente no • 
strana da L 6.00 a 6.55. 

Campit$am0ero 19 giugno. Giappo
nesi verdi da li. 4.90 a 6.00 

» » Gialli odi sementouoara-
na da Lire 6.50 a 700. 

iHmstliaeSO giugno. Giapponesi verdi 
da L. 6.40 a L 5lj0. 

1 » » Gialli e di semento no-

verdi < t « . 6.75 a L. 7.00. 
» » ' atalli e <U semente ao-

struiA <ÌÀX. 6,2^ a Q.QÌK 
ti ehtlogrltmmo. 

BolletiSao BueÌflon||osle« (a-
Ic«;riafieo. ~- aTogilaW tf»l SscoUt 
di Milano W: ;. 

Rioevlamo, In data 11 giugno, ia se
guente eemnnloft^Sl'dell'Ufficio Me-
teorologloo del N$wYorhS«rcUdi di 
Nuova-Yo.k: 

«Una perturbazione atmosfera ar-
xivBrà BuUa coste dell'Inghilterra^ « 
della Norvegia, toccando lo coste fran
cesi, f r a n a i 0 1128. 

« La pertut bazlone sarà accompa
gnata da pioggia e da t.mp^-ste. » 

*"«r tt«a «aaifl, ~ Leggasi nel Pie 
colo di Napoli, 18: 

«T7£i omioidjo par causa fdiilissliaa 
ò avvenuto lermattina fra due cognati, 
Giuseppe Portoghese e Salvatore Mar
tino, 

"Prattavasl di stabilire la proprietà 
di un cane. I due cognati allora avesB 
finito di pranzare*, erano brilli: !& 
diacufisione afsunse forala vivace: le 
parole oederonu il posto alle coltal-
laie: Giuseppa Poriogb sa uoclBeoon 
nu colpo «ila gola Salvatore Martino.» 

Briratfa-eorrlge. — NeUi II" list» 
della offerte pel danneggiati d«lle Inoa-
nazioDl in Inogo di MctrgoM 0iomnni 
leggi Hanxont doU. CfónanfU. 

• ' T E A T R I • . 

PegV inond&tL — S^ppTama 
che quest* oggi la Compagnia 
equestre Da Paoli darà V an 
nunziato trattenimento a bene
fizio degr inond iti. 

Kieonóscenti a questo atto fi
lantropico dei bravo Direttore 
e proprietario della Compagnia, 
maino fiduciosi, che inostr i con
cittadini risponderanno col loro 
numeroso concorso alla nohil© 
iniziativa, e vorranno così a g 
giungere un titolo di più,a quella 
fama dì generosità, c|ie media 
mente si acquistarono. 

lUs Haniiaa«n. del Corairanci Suonerà 
oggi 20, in PiazFA iQnità d'Italia 
alle ore 8 pom. i s^n^nti pezsl: 

1. Polk&. 
2. Sinfonia. Porta del destino VerdL 
8. Mazurka. 
4. Duetto Traviata Verdi. 
6. Il primo Valzer. - Galli 
6 Poutpoaiy. Fditcand^ di J^frratito 

tjsiglio per Frellah. 
7. Marcia. 

. BDLLUTTmO OOMMH^ClALK 
7aMBSU,19 ~Rflud.ll. god. da i* ÌH-
, " guo ars 00 S8 oo. 

F . !• genn, 95 05 S0.15. 
Ita ir. 3I.fl7 2190. 

Ma:.ABro, 19 Roisd. tt. 9015 90.25. 
- I »0 fr, S1.99 21.97. 

Seti, Pocnt affari, prezd fermi. 
LioKBJ 18 Siti, Affm piuttosto limi

tati, prezzi fernUssiml. 

MARÌAOTA MORO-LII 
La morte t Qaeeta parola sta eter

namente sulla noBire labbra, ma pare 
che r abitudine ne vtU a poco a poco 
il crniele slgnifiìtato. Dinanzi a qua-
mta frana perpeiua della vite a delle 
sper&nze che si chiama la vlcenlsL 
del mondo, noi tennlniamo col diva» 
nire iadiiTjreutl come la natura eh» 
prosague Inalterablls il auocopuo.e -
quasi sogghignando alla miseria «ma
ne — nascondi., ogni primavera, gotto 
nuova erba una veflohls tomba I... 

Ma se oìà ò «pento, lo abbìam ve
duto - pochi giorni prima •* eorri-
denta, sano, fidiicloso noli' avvenire -
allora la morte a' illumina improvvi
samente dalla sua laca sinistra; al-» 
lora noi comprendiamo li senso tórri-
bile di quelle parole : Perduto, p$r^ 
auto p&v s»tnpre ì 

Povera jn[«s-5auuii» 1 lari anéoni 
ella mi parlava di suo figlio oha a-
vrebba dovuto rlvadare, abbrac^ara 
Ira poco i e P occhio la «cintlllava 
pronunziando qiel nomo, e la «tu 
voce era oommoana nall' anticipare la 
gioie del ritorno J 

Ieri ancora uà pubblico lutare p>9a*̂  
dava ila un ano aeeauto, da un sao 
(Sesto, d^ nna sua lagrima; ieri «t-> 
Cora ella compariva al proscenio -
con »n sorriso sulla labbra - fra gli 
applausi a la grlia eotnaiftetiche; ieri 
noi asooltav^mo 11 nostro onora lit< 
terpretato dai suo cuora I 

E l oggi il silenzio, la notta. P a 
tema nottal oggi addormentati p t r 

strana da L. 6.40 a L.6.50 Uampra i sanU abbandoni della mar 

.;.. 
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ITO e gì! eninsiasmi dell' artista ; og^X 
rrlgldlta^neHa barai oggi una erose 
ni suo catlaTarsI 
E nalla re^ta di «jneirarto; «asa 

;on rida nelle tele o agi maroiì; e»a 
!oa palpita nei TAMÌ O neHe meìo3i9, 

% Boeude con lei nelU tomba. KuUa 
} BopravTlTOj nalla. fttor«hà la me-
9ria ed na nomel 
Marianna Moro-Lia fu lMat=rprete 

l& Tara della ^ìriù e aegU affetti do-
Milol. rfea 8'aaoontentò di recitare, 
a Incarnò e s^ffetse U p'.rll ctii le 
rano affliate, per lei «Sriasero pritna 

meadtQii offflda. Bbbsla repHfia pronta j cnore nuiròoo ben altri scntìmétifì» f 
e T l v a f l ^ ^ ne perdonò «empro — 
non dis ìHcd }iQBÌ i dUpiacer i ri-
oerati. Natnra aiTettaona ed onergloa 
ad nn iftapo, f» bnonit per oe&Tln-
ziono, non p«r Óehoìexg». ^ 

Ma ;1 ntff cuore è troppo amareg
giato por sdrivere ancora a Sndgo di 
ifli; questo è KoUsnto nn pòvero t r i 
llato di Isgrime e di rlooaoaoeazi & 
cW ebbe par me -— nella sala prima 
%royn — parole d'insoragglamanto e 
d'affatto. 

Povera iWarlann» I Quando penao 

irano Je gioie, auf) le Bventure dèi 
lerfionapgi ofce reppresentava. Vere 
agrlmo Io fc^udeano dagli ocelli. RI-
•irata noi RUO camerino —• «d onta 
iBll'arle e dell'ab'.tttline — non «a-
>9a Tlncare la p'c^p'ia esiozione. Qae-
lU squliita »aa Ibilt^à iadeb jlì forse la 
ina «xlutis fc l'inraoflhlòpreoocemsDt', 
;3lQbè Miriantti lìI^rO'Lia, nat* a l 
JbB, nel 1840 — nn anno prima di 
laolnta Poz^asa Bh^eUik sosiìitì mm 

|ompsg.ii!a TpseUì -^ oomplva, ap-
•ìnto in qiesto mase, 39*anni. 
Ebbe 11 rettj e Muo giadizlo del 
("io e del Taro; sipratnttodei varo. 
on comprese mal — e lo dichiarò 
per am^ntó — le curloaité, le bìz-
firrle, lo itranezze dell'arte. Il ano 
uon «enso natnralo respingeva ogni 

jìrta d'esigeraztcni. giovane ancora, 
rifiatava a sosteusre i caratteri 

;ranameate romantlal dal drammi 
,norft in voga. Ooatietta, non vi riu-
Iva. Però la «aa iima. orebba flol 
impo. Fa inarriTafalie, quando gU 
ni le permiaero di intarpretira 11 
iiitlmsDto più nobile e più elevato 

M onora amano : l'amor di madre 1 
Bìnoliè - nata piemontese - reui-
9f,& in qìimtó varoacolo o nelle com-

Nnla itaUaa» fino al 1870, parlò « 
ostro dialetto oome «na popolana di 
jauRregglo o di aigtello. Nal teitro 

nezlano potè dirai vara rìformtìri-
t.'La nostra «oana era aiata flap al
tra U regno della grazia, doli'ama
nita, della olTetteria. Elia - priat -
introinase le mallacoatelia sfama-
ire della oommadiaìptemonteae. Par-
Ino aii Yùaaìilo taato di a bidoni «oppa 
ppr re finitezza ohe oerto l'autore 
in aospettava. Zt» Sona mare • re
ta fa da lei - non era più la grog-
i!a!i% ed astata bsrgbosa del aeoolo 

ersezio j pai aallina e SeWatloo. Sua [ ohe in fl I morta - giovane ancora -
dopo tanta fatioha, senza che l tuoi 
sogni fossero compiti, senza che t i 
vedesHi tao flgUo eolia apaLlUna d'uf
ficiale; qttaado psnao al vuoto che 
hsol nell'arto e atU flesolszlone nelU 
deserta famiglia, Io vorrei maledire 
a cunesto codardo deetino ch'i infrange 
cosi decamante le vlte^ «epira per 
sempre ohi »l ama, ei&va fra loro la 
voragine flenza fondo del mistero I... 

Ma mi sarregga la fade lo qufil 
Dio ohe tu adoravi e pregavi candi
damente; a - in qusflto labirinto della 
vite in Otti le vie sono ao$ì difflaìll e 
cosi oBQura - piego la testa, ti mandò 
un ultimo ad ilo, e ripato fra me stesso 
le parola del poeta: 

« SIgQore, noi andremo dove ta vor-

rail» 
ANTONIO FRADELETTO. 

LETTIRi riailifflìllll 
0 

RoTua, 18 giugno. 
I ) vi sjriveva ieri cha ara chiara 

V intenzione dell'onor, Dìpratis di 
impedire una dlaesaalone parlamen
tare sulla politica estera. O^gl egli 
h* reso più avidenta il suo intenll-
mento, esponendo alla Camera le oo* 
Ridette ragioni di riguardo intaraa-
zlonsle oha Io Inducono a non fiasura 
il giorno per b «volgimento delle in-
terpellanze, annunziate fin dal 23 
aprile. h9 ragioni el riassumono nella 
solite trattative pmdantt, delle qaali, 
coma osaervava lori, 11 pirlamento e 
il paese non vedono mai il risaltato 
o la ooncluslona. 

Col pretesto dei negoziati pendenti, 
è evidentlaalmo oha r ufficio dai Par
lamento è ridotto noUa q-AosUonl in

vili, ma ai coloriva nelle tìnte «oivl ternazlonalì a ben mesohlna cofla. Il 
Eeir intimità e dell' affetto. K&bo par- Parlamento è Infjrmato dal fitti coa-
ò l'accuse del pedanti; l'ammira-
one del pubblico. 
PIÙ oha interprete, potè dirsi col • 
boratrloe di Giacinto Galli aa; aaaa 
reae popolare ; essa portò il ano no-

e, dì trionfo in trionfo, su tutte la 
aue Italiana. Ohi non ricorda le sue 
ghe, i anol oapalll bianchi, la atta 

gara un po' curva ma àlaiuvoUa, la 
a mesta f̂ areultà nel Moroso dala 
ona? Ohi non odo ancora, intorno 
aè, l'eco degli appUnsi con cui fu 

lUcolta negli OaM (Xtl ctwr ? 
« Ed ora — diremo anche noi ooa 
un egregio nostro confratello — ed 
ora a'aflfdcijla un doloroso problema; 
troverà il Gjllina un' altra Sfora 
Teresa intalligeate, cssalenziosa, af
fi ̂ ase, còma Eilii'Erianuft m a r a -

'P^vìviL Sfora Teresa/ Ess» li ha 
lual per aempr© gU occhi; chinai in 

ìdìla. Verona ove — dlciott'annl or 
no — andava apoaa al »uo Angelo! 
13 «on fa aolo una grande attrice, 
s. UQ noblla carattere. La morta ci 
\ li triste diritto di penetrira nel 
iituari j dtìlU sua famiglia 6 dai aao 
lora. Slmbob della sua vlt* fa la 
juroU in cui al compendiano tutta le 
rlù di quel p?po;;o piemontese in 
srzo a cui ella nacque; li Dorare! 
oUd noie, negli imbaraxz, nelle tri-
l vicende, trovò conforto e coraggio 
queet* «anta poesia della prosa. 

4 san?,iblUtà di quella donna non 
ra molla nò ontemplativa, poiché 
ovò iu sé medesima la forza di com-
ttere « di superara io più gravi 
'fflsoltà. Alord «no marito; gli tu 
mpagna, eonfilgllora, consolatrice. 
loro suo figlio, ma «apaa vincere 

I proprio om!-e, qujndo Je aambrava 
a il cuora la «oadaoesse par la via 
ruodolevole delle tooudtaoendenise. 
renò il suo dolora e auODUBenlì ad 
ontanarai da lult par non Infran-
re il sogno coatante della sua glo-
inezza. Nulla di più commovente ohe 
spettacelo di quella fimigUa In cui 
al non a'eatloae né l'amore né la 
Ima vicendevole! Gli attori dalla sua 
jaapagnia parlavano della sfo^d Jlfa-
ma coma d'un'amloa, tanto era 
rteaa a indulgente. Pure non ac-
òttò mal -^ col allenzlo -« nna aola 

pinti, ma gli à tolta la posBlblliià di 
esercitare, eolia disaussione, qualsiasi 
ifilIaaQza sull'azione dlplomatina del 
Qovflrno. 

Se questa azione diplomatica fosse 
diretta da uomini noti per afirrigl 
politisi, por abilità, per eaperienz», 
comprènderei la scarsa utUitA della 
disenaBloni par)ameniaii intorno alla 
politica estera. Ma quando al pensa 
cha alla tasta della ralazlonl inter
nazionali v 'è un'uomo, ohe tiene 
dna portafogli, ohe deve fungere an
che da ministro dei lavori pubblici, 
che non ha abilità diplomatica, di
fatta d'eaparlensa a dimostrò, pur 
rdcontlasìmamento, di non oonf̂ soera 
le regola del linguaggio dlplom&tleo, 
è ohlaro che la disoussìone parla
mentare è utile a neeaasarla. 

L'onor* DaprJtls, con termini va
ghi a indetarmia&tl, disia oha il Go
verno proceda secondo l principi di! 
nazionalità e eeoondo la norma del 
nostro diritto pubblico, ma ohi paò 
oradera, starAdo anche al frutti dal 
passito, oha l'aziona tlaìronor, Da-
pretiB pu0m riuscire efflaaoa e dogna 
del compito che l'Italia moderna do* 
vrabha asmmeral I..... 

Il Orlspl; che à uno degli interpel
lanti, si meravigliò del rifiuto dal mi
nistro e disse che la oocselone del bi
lancio degli alTAri astori soilererd la 
disGUsaiona auUe queatlonl iaternazio-

^^ Tatti hanno notaio ohe Orlspl re
plicò con acredine aii'on. Dapretis e 
al fecero commaati au quella par^e 
aspre.... forse sariinao nuovo conferme 
dellBL compattezza UH partito/... 

XJ9 parala d'oggi del Orlapi sono, 
da mólti, oonaiderata come minifesta-
zLonl aaÙolpata dalle reorualnazlonl 
che scoppteranno contro U ministero^ 
per opera della slnlatra, In oos&alone 
della dla^naslono dalla Onmera sul 
progetto dal macinato. SI diaa oha si 
affilaoo la armi per una grossa bat-
tagUn, provocata da coloro che, per 
interessi regionali o per smania di 
tentare di tornare al poterà, vogliono 
oombattare la riduzione che U Senato 
approvare sul aeondo palmento. OÙ' 
loro danneggiano l contribuenti, per 
che è aridentlsslmo che li privano 
del baneflcio di quella riduzione dal 1' 
luglio. U% oha importa dal contri
buenti a certi politicanti, sha hauno 

ai Tuola dar battaglia contro tt Se
nato, provocar conflitti a «ial. ti 
minlataro dirà, in Sanato, oha vuole 
ti progetta di legge quale tu votato 
dalla Camera, ina sesnuio prdsderA 
«al aarìo queata dicihiaraziona, tmpa-
rocohé tutti sanno oha Dapretla e 
Msglianl vogliono solo la rldazlond 
ani secondo palmento, « fors^ neppw^ 
tiue£2a... 

La fllftrazfone mtnlsterisTo e parla
mentare, insomma, é btUa e grare. 
Bia^o foraa alla vigilia di importanti 
avvenimenti politici, cioè d'nn con-
filtto tra i due rami del Parlamento 
e d'una crisi mlnlaterlale... Ut... non 
potrebbe darai oha Dsprettsmindaese 
a spasso la Camera ¥ éc30 un queaito 
che si ode fare da pareaoht uomini 
poUtlcI, i quali oaaervane che collo 
aologlimento della Camera al evita U 
orlai ministeriale, si mandano a monte 
macinato, ferrovie, riforma eletto
rale.... E ohi aBsitrara oha queato qua
druplica scopo non ala nella menta 
dell'onon Dapretis? 

La oanzonatura sarebbe grande 
per coloro ohe ban orodato, ma que
sti avranno il Regno dai Oialt nalla 
qualità di uomini poveri di spirito. 

La Oamont discusse oggi II progetto 
di leggo ani danni delle inondazioni 
e domani ne approverà gli articoli 
eecanda U testo delia Oommlaalone. 

Al Senato la diacussiona ani pro
getto del macinato proaeda in modo 
solenne, imponente, degno di quella 
Assemblea. Il dlscorao di ieri dell'o-
nor. Vitelleschl fu pragevolo ed im 
pertanto. L'onor. PapoU parlò^ come 
sempre, con abbondanza di frasi e 
svolgendo consUorasslonl estranea al
l'argomento. Oggi rinunziò alla parola 
in aegaito a rlah'aml del prealdenta. 

Gir onori della aeduti furono oggi 
per VoQor. Lamporfìco, il cui aplen-
dido ed eloquente discorso può defi
nirei un completo,,irrefutabile trat
tato sulla grava questione del poteri 
del Sanato in materia fioanziarla. Il 
discorso dall' illustra ironatore Tloen-
tino produBae profonda Impressiona 
sul Senato, sui molti deputati eha aa-
aistevano alla seduta e aal numaroao 
pubblico. 

SI erede ohe la dlaouaslona del Sa
nato durerà fino a sabato aera, Fona 
posdomani U Minlataro farà la aao 
dlchlarazlooi « probabllmante alla di-
scuaaione preodarà parta U Nastoro 
del Sanato, V illustra patriota ed eao-
mieta diatlnto, conte Giovanni Arrl-
vabane, il quale, assistendo, a 93 anni, 
a queste sedute, ai giovani impartisca 
ùnn gran lezione sul aentlmento del 
dovera. 

maoib àntìolpatamente par un qufn-
qaeiinlo. Prima oha 11 Macinato, do-
vrebbaai pensare all'abolizione del Cor
so Foraoao, che danneggia tutta l'atti
vità nazionale. 

L'oratore coatlnuerà domani. 

m&wmmA A^ 

Precid«ssa FÀIU»! 
Seduta, dtl 19 giugni 

F^seo chiede che si determini di 
far precedere alls discussione del Bl̂  
lancio dalla Marina quella del suo 
progetto ài legge per regolare il trat-
tsmanto degli operai dall'Arsenale di 
Oaatellamard e Napoli. La Camera non 
aosonsenta. 

Continua posola la discussione della 
legge sui provvedimenti pei Comuni 
danneggiati dall'«rnziona dall'Etna 
e dall' inondazione del Po ed afflaentl. 

Dal primo artJoolo, p"! quale stan-
zisnal lire 300,000 par socaorsl al po
veri che furono danneggiati, AveM* 
zana, prende argomento par rendere 
grazia ai oittadii,! di Trieste obs con 
spontanee generosa obU cloni vollero 
mostrare la loro fraterna pietà vemo 
il misero stato, In CBi caddero tuxtl 
italiani. Egli accenna inoltre quale a 
credere feuo aia la causa principale 
delle rotta dal Po, okS la aoverahia 
estensione dalle proprietà Inngo 11 
corao d«l fiume, per fa quale poQhla-
elmi hanno int^ratse a ftovegUare le 
piene e nel pericoli accorrere volon
terosi e pronti alta difesa. 

Cavallotti — premesse alouna con
siderazioni Intorno all'Immensa scia
gura oho'GQl{?l tanta parta della pro
vinola delta Valle del Po, e deplorato 
che la carità italiana e la bberalìtà 
dallo Staio fileno Impotenti a sollevare 
codesta miserie, quantunque ritouga 
oha Io Stato doveva e poterà fare 
assai più ora e non In awanlre coma 
prometta, — sTolge gli smendamenti 
da eiso e da altri proposti secondo 1 
quali la Bomma per aoooorao ai po
veri dovrebbe*! portare a Uro 600,000, 
dovrebbasi soapendere la Taesi snt 
fftbbrloatl e condonare l'imposta sul 
terroni, la Tassa di rioshozza mabìla 
e par l'industria agraria nell'annata 

teanioo per la sorf égUanai é difaaâ  
dell'argine deatro del Po. 

Dlehlaraai dal Praridente del Oon-
algllo ohe, nella legge da presentarsi 
per completare (|ueKtl provvelLraanti, 
verrà autorizzata la Cassa dei Depo
siti a f«ra ai Comuni danneggiati 
prestiti a aoadenza lunga « ad inte-
reaie modico. 

Proaedesi allo acrutlnio «egrato so-
p » il oomplesao della legga dia viene 
approvata. 

• f4j?en*fa SHfamj 
. _ . J wHr-n^ 

-Parlamento ^ 

corrente, e dare facoltà al Gaverao 
di condauaro al Comuni danneggiati 
l'aliquota dell'annata del Dazia Cofl-
aamo governativo. 

Romao propone ohe la legge venga 
estesa anche ai danneggiati dai ter
remoti. 

n Relatore Cairoti ed il Presidente 
del Consiglio non acaottann l'aumento 
delU somma proposta da Ronchetti e 
C&vallottl essendo obè̂  qualora oocorra, 
il Governo può vaiarsi del fondo spesa 
Impreviste. 

CIÒ sfante, Ronchetti ritira la sua 
proposta di portare la aomma a mezzo 
milione, ma Cavallotti mantiene la 
sna, che la Camera respinga. 

Approvasi qilndl rrfttlaolo mm9 
venne formulato da!U C)mmlS8ione, 
coU'aggiunta preaantat» da Komao. 

L'articolo 2, pel quale aono asse
gnati quattro milioni per opere di rl-
parnzlonl ed arginatura dà oocaalone 
a Fiiopanti ài esporre la #u» ideo ri
guardo al alatema più efiliaoa per la 

DISPACCI DELLft M I T E 
{à^mM St«IM^ 

PÀRlCìt, 19. — Il OoDgrraso fu a-
porta alla ore 10.15 sotto la presidenza 
di Martat. 

Lcroyer presentò il progetto per 
l'abrogazione dell'articolo IX della 
Coatitoaioue e ne fa &pptGx&tt. 1' ar
gon zst. 

M^xrUl ne propose la dlaccisslona 
Immediata. 

Fresnau, delia deatra, domandò il 
rinvio agli efflcl. 

Tésttttn, di aiiilfltra, domandò che 
al nominasse una Commissione di 15 
membri negli offici a seratlnio di li
sta. Li proposta di Ttstélift. fu ap
provata. Inoomlneifc negli umd l'e-
atrazfone a sorte. 

VERSAILLES, 19. - L'estrazione 
a aorte nsgU uffld fti terminata. La 
seduta venne levata. Gli nmol rianl-
ranai alle ora 2. La sedata verrà ri
presa alle 3 li3. 

CAIRO, 19. ~~. Viviau è partito. 
NEWYORK, 19. ~ Il Sanato tanna 

seduta tutta la notte In segalto alla 
opposizione dal repubblicani contro 11 
bilancio dell' aseroito. 

La notizia dal Messico in data IO 
giugno, via dell'Avana, oonfarmano 
il pronunciamento -di Negrete. 

La rivoluzione estendali, l gover
natori del Nuovo Leon e di San-Louia-
Potnsi furono uccisi dagli insorti. 

BERLINO, 19. ̂  Reiùhst^ff. — J)$l-
ììTUcTt interpella se U governo sfa in
tenzionato di modificare la lagisla-
Elone monetarla. 

I Btsmark risponde che ignora l 'o-

- ^ / 

SHNAVti» idfii£i msiasa^s 

plnione dei governi confederati ; egli 
peraonalmente non vnola pronunziare 
acoademtoamante; né il Consiglio Fo
derale, né il Mtaistero prussiano sol
levarono la questione parche la pra
tiche per la vendita dell' argento fu
rono Boapdsey « non pensasi a modifi
cazione di legislsztone. 

Dec/ient, presidente della Banca, 
dice ohe ctiUa vendite à* argento 11 
cai prezz-t è ribassato, si sono diggià 
pardutl 92 milioni e mezzo. Egli pe-
rora in fivore della clrcolasiono dallo 
sondo d'argaato, e afflachè sc»spaniìasi 
par alflttni anni la vendita dell'ar
gento. 

Samberg ootfata Blsioark ohe ri
spondo oha Boorgava nella interpel
lanza nna dimostraislone contro Its ta
riffe. 

VERSAILLES, 19. ^ Al Oongresw 
il Prealdsate comunica la Itsts della 
Oommlsaione ohe risalta composta 
unìoamante di r^pubblleani. 

Pareoohl oratori della Destra pro-

P<il9mm, 20, mezx^giérmon 
Prefetto, PadoTa .^^ 

P o Polesella ieri sei pomérg 
m. 1.22; mezzanotte m. Ì.20; 
oggi sei aat 1.19; dodici Ì.IS 
sopra guardia, s 

CeruiiL 
'• - - -, ^ Z' 

MPOME I¥ 
Abbiamo d&ÌVÀgenzta Stefani 

lì aegneate dispaecio : 
Londra, 1S0. 

Sì ha dal Capo, 3 giugncv 
obe il Principe Luigi Napoleoa» 
è morto. 

Il Principe, nel giorno l"gì t i* 
gnp, accompagnato da parecal^ 
ufficiali, lasciò il campo d e l g e -
net^ale "VVoode per una rieogni-
zìono. —' Discesero da eavaUa, 
in un campo di fnitìietìto, presa» 
il fiume Yotosi. . 

^ ^ ' 

Gli Zulù giuasgro !na«petia-
tumenie, ucoìseco il Pnncipe è 
due soldati. — I loro _oorgi fu
rono ritrovati. 

Prima di questa ricognìzion® 
il Principe era tornato da un ' a l 
tra, durata t re gioru', col (KJ-
lonnello Bnllea, ma dove nom 
avoano in'^ontrato il nemico. 

Un ftUro dispaccio conferma 
ufficialmente la morte del P r i a -
oipe (1). 

Lord Sidney BÌ recò a Ciliari' 
lehurst per informarne l ' I m p e 
ratrice Eugenia, 

(1) Napoleone - Eugenio - luigi- Giù' 
vanni-Giuseppe^ figlio di Navoleotm 
III, era nato U Ì6 marzo fSSO. 

(LA REDAZIONE^-

riparazione delle rotte 0 a Cavalletto testano contro l'Molualona dQlla mi-

Preaidenza TBdOHio 
Seduta del i9 gitfiffno^ 

O^utlanazione della dlseasslono unì 
Macinato e aneli Zuccheri. 

pjpolif par fatto personale^ rlapon-
de a Limpertica» sostiene che le cifre 
da lai citati) :eoQO esatte, ripete il Ma
cinato potersi abolire B&ÌIS% pericolo 
pnrohò 0ì Umttlao le «pela e ptirclid 
tolganai A%ì bilanolottittf^ li spase non 
necessarie. Crede che l'Italia debba 
professare nna politica morlesta la 
quAb Agevoli il trAnquUlo cologllmento 
fitlU risorse econotui^l» del paese, 0 
mantiene tutto qnanto ùìsss nei anù 
precedente dldcorso. 

Arrivàòentj per fitto pawonalo, 
proteistafii amico deffU operata e dico 
che i veri Interessi dagli operai csa-
flistono nella libartà dei capitali. Rac
comanda al Guverno le proriade i" 
sondate, e eonfiia oh» il Qt&v^riko im* 
pedirà q̂ B̂t̂ Q̂̂ lue movimento che ai 
voleste proTodare togliendo pretesta 
dalla poco pro&pera annata agricola-
V Italia, come i' Inghilterra ^d il Bai • 
gio> non pro^p arerà sensix ixa Ungo 
e stabile periodo di durata delle isti' 
ta2ionÌ« 

LfimpertìGO, per fatto perflonale, so * 
fittene avere senato n caUol > tatti gli 
elementi acsannati da P^poll̂  ma maa* 
tlepo le une ooacluMont di ierL 

Bembo fra l'abolire 11 Macinato e 
mantenere intatto li pareggio, prefe
risce It pareggio. Ksamina la aitaa--
ztone fioanElaria aewndo l'E9pd&izÌo-
ne del 26 marzo e eeoondo la Rala-
ztone Saracco. Crede impossibUe che 
durante Ll̂ qn^Qqaeanto non floprav-
veggano futi ohe alterino I9 previ' 
sionl di Magliani; avrebbe preferito 
la ridtazlono sai presso del a&Ie. I be
nefizi relativi della riduzioae sai se
condo palmento sono in gran parte 
compeasati dall'auoiento della tarlfra 
angli zuooheri. Crede che la prndeaza 
ed l re&U intaresftl del paeae aonri-
gìino di non abolirà per ora le ta&se 
sa larga base. 

JDs C0sar0 voterebhe volentieri Va-
bolizione del Maalnatcìi se fossero con
cretati i mezzi per sostituirne 11 pro^ 
dotto. Sostiene ohe U oondlzlonl dei 

di rivolgerò al Ministero diverse av 
TCrtenie intorno alle norme da jon-
servarsi nel condurre la opere di ri
parazione. 

Il ministro Mg stanotte promette 
di far stadiare tati questioni, relatl* 
vamente alle quali verrà poi 'presen
tato »peoÌ«Ie diaegno di legge. Dichiara 
intanto insieme con CaìroU di non 
potwe consantire ali' cumeuto a oìn-
qtte miUcn', che proponeai da Caval
lotti, la somma dommdata dal Mini
stero esaenio soffi tìo ite pel preaeatl 
lavori e per gli altri che possono bi
sognare, ed estere hecessRrlo che al 
fìlleatiacano i progetti relativi. 

EespingaAt pertanto ia proposta di 
CaXfaìloiU fìd approvasi V artijolo. 

Al 3' articolo ch^ dà Umlik al Go
vernò BOflpendere 1 pagamenti dolio 
imposta dirette in fwore d»i contri* 
buenti del Gomani danneggiati ripar» 
tonalo poi le quote soaresa sulle im
poste atewse iJel 881-1882, " st)no 
proposte modltlGastoai diverse, d!L Ca< 
valiolff, Mangili, PhiUno Agom^o 
per oond:>aare Mfìt% più per un anno 
le imposte sui tftfrr'̂ nl, soBp^ndeudo 
solo qttoUa d i ftbbricatf^ aa MÌ^B^ 
Qiusitppe^ JÌ'ArcQ el altri per so
apendere Li pagamento dMle Imposte 
dirette fino a tutto dloombre 18^0, — 
da £!rc9C« e Pleàfino per estendere i|f 
Comuni danneggiati *̂ el Piemonte è 
del̂ a Liguria le. disposizioni della legg^ 
2 febbraio — e da Qhiavii e Uam^li 
per dare facoltà al Governo di appli
care la presente legge a tatti i Co
muni colp\tl da ci>aftiaiUl dÌBaistrK 

B^ite proposta sono aoaettate dal 
reUtore Cairoti e dal ministro Ma^ 
ffliani, ad eccezione di qnella di Ca-
vallùtH ed pUri per U sgravio asflo-
luto deir imposti», fiul terreni, la qaals 
secondo le le?gl vigenti, devrebba ri
cadere ad aggravio dei contribu-^ntl 
di altri Comuni. Il ministro fa inoltre 
notare che, ad esonerare dalla tassa 
ai ricchezza mobile quando rleae me
no coma mi^toria lm|>oniblìo^ già prov-̂  
veda In lê gf» attuale. 

La Cam f̂A respinga le proposte di 
Cavallotti e approva ra,rtlcolo colte 
aci^nnate modtQmzioiìi consentite dal 
Ministero e dalla OommiciBione. 

Si approvano dippoi gU ultimi due 
articoli floateni&nti io disp^aizionl re
lative all'esecuzione della legg';». 

Uespioggsi un'articolo addizionale 

noranza. 
BauartjnsSGn^ legittimista, presen

ta una mozione ohe biasima qaesto 
modo di proaedere ma è respln a. 

La seduta VÌ^QB sospesa UQQ alla 
fi pom. 

Gambetta U nominato pr^sidonta 
della Commissiono e Jales Simon re
latore. 

Ulapnrttt ia seduta Simon legg^ la 
relazione che è fAVorovole al ritorao 
delle Camere a P&rì0. Demanda che 
al proceda alla dlscasnlonn immediata. 

Buffai *!hiede ohe si aggiorni a do* 
mani. Tale proposta viene re^splnta. 

Lucien Brun dichiara ohe voterà 
contro U ritorno delie Camere a Pa
rigi per fivlneolaro 11 sua rasponsi-
btJìtà in preeenita degli avToaioieaH 
che precede. . 

Cauagnac annunzia che voterà il 
ritorno a Parigi perchè à convinto 
che ciò produrrà la cadu^ dèlia Re-
pabblirtw. n progotto ohe abroga l'ar-
ttoolo 9 delia cobUt̂ Klone è approvata 
con 549 roti coatro 262-

Miiiir n i i( |-n III iilil'inriiin_M_iilWil'WrtageiyKffTOytffflWBWimJttaM^ 
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Nostre iaformazioni 

L'ADIGE 
_ J" 

bllaiiolo non ooastiatoao ttle abolUsio-
na. Nou è prudente, non 4 ooatUa proposto "da Ronoìietti, Iì*Arco e al-

*rola ohe potesse AMomigliare ^ì* \ lì povera pò i^olo sai lahhro, ma nel | sionaio Tiaaalttreìi*op(aione del Parla- j tri per istituirà xmo Bpoatala ufficio 

S&te, SO giugno 1879. 
Prefetto ootum. COPFARO. 

Padora. 
Adige sei aut. oggi M'isi me

tri 1.56; Boara Pisani m. 1.55; 
Gavarzere mezzanotte m. 1.67. 

Dccremeato ventiquattro ore 
centimetri 16. 

Da Trento nessuna notizia 
quésta mattina, il che dinota 
ribasso piena sotto il segno me
tri 3.16 sopra Bero^ 

Nessun disordino. 
Cantalo Ing. Capo. 

JilSfsawla Stefftaljl 

VERSAILLES, IQ. =- Dopo « l Mtswn 
Innldente provooato dai roalamldellA 
destra. 

Martal diohl&ra ohe il compito dèi 
OoDgrosso è terminato. 

La sedata ò legata. 
PARICU, 20. — Tre navi àndraOBO: 

a proteggere gì» iateressi *rani»«I a l 
Chili e al Ptìfù. 

CAIRO, 19. — ÀSBieuraal ohe i oai-
nistri eglsisni si mostrano q̂ aasi t a ^ 
{a-forevoU all' abdto&zlone del Ks^Ufr, 

Soiìo consigliati in ^nosto SOUBO dt^ 
consoli d* lQghlU«rpa e di Fraasla, 
ohe prometterebbero di faellltara s£ 
futuro K^divò la defiaUloaa della ^up-
fltiooi finanziarle, e lo stahUlmeoto di 
VI] ntioTo governo. Il Sedlrd ò inilft- . 
olso. 

MADRID, 19, — Usa eosplrazlons 
soolallatx fa. eaoperU a SaasaigraaS 
presso J4rlz. Sstta persone furono ar-^ 
restate. 

Il S jjsato disotissd il MeassggiO'. 
Molins chiama. 1' attemioti» mìla^ 

eUnaslone d'fiaropa e BiigUatteii$3.ti 
del oihilfatlì è nsoeas&rio riCocoie^«i. 
l'atitorità. . : ; ^ 

Mariines dice «ho V «Lbolizloao Isa-
mediata, dî Ua schiarltù a Oaha à im-
pcsMlbile. r 

Il M«S8a?gi'* è approvato, 
LONORA, 20. — ri Times sodra 

ohe il s«>rpo del Prlaoìpa Napoìsona 
(a ritrovato a ponga, trstforato da V$ 
colpi d'arma hlanoa. Noa f* troTstta 
atuaaa p'iilU; U Principe ora gpogikè» 
del vestiti. 

Il corpo venne inviato la logMI-
tsrra. 

LONDRi, 2Ò. — Oamei-a dei €J3-
muDi. •—S^n^W oioiialo» «on do
lore un talegrauma da Ohelmisfurés 
ricevuto d&l Campo di Sevireiifalls at 
di là del fiume azEurro il % glugao. 

Il Principe Nipoleono esegupnio gE 
oràinl rlosvutl, feoe lì 1 giagao wua 
rloognizlonfl aooompaguato dal laogo-
teneate Osrey del "Sg r' gglmeato «an., 
fi nomini dei Zula atulsU 

Eeel disaesero da cavallo. AUorflSià 
rimontaroiivl ulirono «Qa ae*vhia é\ 
faoileria, e qyfnli ŝ  coafliatò Vta^ 
flenz» del Principe e di due nomini 
Chglfoì^d sóggHng Ì che Ìgno:faT& oh» 
il Principe fos3fl designito a -ctasKto 
servlzio-

TJn ttilagratnma del governatora à<'l 
Capo aananrifi che U corpo dal prin
cipe (a rltrivato. 

Stanley esprima eloquentemente J 
aeatlmeatl che la Oirnara dive pro
vare per la perdita dal Prlioipe dui 
agì cQpl valoroBamonto e voloiftati»-
mente. Eaprimft allopatia profonS» 
verso r loaperatrioe in presanja d'una 
perdita coH dolorosa. 

Bortolammeo Koialiia, gvr* ritf. 
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l a Ditta G A ^ T i i K O : Fu&803LI inrita eoloro che deg-
LEGNAME dà opSrà a recarsi dì per*-

Bona presso il suo magazzino a POEl'A SAHACINESCA onde cô sì 
p^nadetsi cha ivi svvendono detti generi della aaiglior qualità sia 
ai B^eii%,/^e di Cadore a prezzi ì più Modici. 6-262 

f^^—-:—'-'7i^^-ì 

Kcit ì ) n r C a p e l l i ISiaBClii 

finhraper eccellenza 

Per tìngere BW It^ilMotS th 
t̂nr&fMl«i>il eoFfire capelli e 

hi'ih^ BPìHtì 800'ciare la peHp Ile 
ìy^cìar odor*' ili sorla. Outista 1 in
aura è fluperiore a twtttì quelle 
adoperate siriota. 

UepOfiito a Parigi rue d'Eo-
gìlien, 2i. In Torino airAgmzia 

Boccette ita HT$ 4.SÒ e rfa ftVc 9. 
+ 

In ecatola colie Spazactfe L» 8-

F O N T E 

I»l 

lopporfata dai rf^^hofi. Promuove Tappefiio, 
rioforaa lo Btomaeo ed è rimedio fiifiuro nella 
iffexienijproveiiienU da un difeVio dpì sangue. 

Si pUo avere dalla Direzione delJa Fonte 
{Q Brescia e dai fannacìstì, — Ogni boltì^ 
glia deve avtre la f.apsnla coî  impr& î̂ o /fc x^' 

la PABOYA deposito gfinerale presso 
V ^ ^ ^ ^ H E I » d e l ] « XreBite in Pìaz-
B^tta Pedrocchl rappresentata dalla 
ditta l * i e * r a CÌjm©g^*É®, 

•fflr ĵflwwimiicWitfKTra tf^'nr.'* 

faitEiacia della LegMioiie Britai!.. 
ViaTorBKbuoni,consuccursaitìpiazi'^i Manin 2, FIREJ52É 

ì . J 

rm P 
fl 

a L! 
Questo liquido rigcneratorf) dei capelli non è una tinta, ma siccome 

attìst̂ s dir.'U-4"Ilente PIÙ bulbi dei medeBimi gii dà a grado talo t'orza 
cEé-riprendono in poco tempo il loro colore naturale: ne impedisce an
cora U caiiuta e promuovo Io sviluppo, dandone il vigore delia gio~-
•^^a^: Sorte inoltre per levare Va forfora e togliere tutte le impurità 
^ pMSonp esstire sulla testa, ^aa» recare il più piccolo incoaiodo. 
"" % r qtioste fino eccellenti prerogative le si raceomaoda ft'nn^Ile 

pr;siJìivo Joro cùmt), arvorienaoii m pan tempi 
%m.^U lìf|uìdo dà ireolorfe che aveviiiio nella loro naturalo rohmkzia 

fasrn 
Sì spedisce dalla snddùUa feniiaeia dirigendone lo douiaiade accoifi 

gnate da vaglia postale. Si trovano ia-3''a£^«!''«'K presso' le farmacie 
; 1 A T 0 , r- ROBÓm, da.EUNEEI, E MAUKO. COENfiLIO,da 

GJPVMAXZOrX'Opaìtacchiérè'àl'DuoHio e da 6. MKRATI profumiero 
in Via del Gallo: a Venezia Zampironi, PìvettaOngarato e Ponci; a 

( Vicenza da Valeri; a Secoaro da Dal'Lago; a. Torona da Tcìnzì ed 

r 

r j 
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Spi? Tir-I t i 
-;• ̂  to'' 'i r Ì;I *W ^a f r i è*. B s 't* 

I , LUCCHINI,! 6. MAtlI'IlEDìSl 

r̂ 

FsidoYa l^?? —• ti)Bojfr*ftR SaccKctto • 

-^aBiBJjaMftffya-^H:wwMnaPin 

KOTIZIE Di BOESA 

4iì&. « 
tts^ìi ili SiSl I ' .̂  
Biaj??» . , . . , 

Bsì:4( ssfjicxate . . 

9»3 ia iniftiK . . . 
«rft(!Uo iEt-^iIf*te . -. 

» » ((1 
» ItslilBS 1 llt 

Jlafsa di FixBsi» . . 
VAICSIDl-VìBBI 

S-antvtelcEV.Tgzite 

?4tK^U r<vix« * • 
tDìlHsiifczì r(]PiE9 . 
«lk)l|IXlCSÌ UlÈiltBIltì 

Hflsdlti cvalilMa (CIG) 

Cialfo «U'HiHt. '"^ 
^UiO 
VovicDCtlo iiglfii . 
3;adlU Italliia . . 
X(VÌ\itif 
S»rto , . . , , . 
CittMo IV Etillso > 

liefciHsrei . , 

19 
SO SS 
81 82 
27 t8 

20 
90 22 
21 92 
21 67 

109 (0 169 70 
-Ufr'-T^ i 

830 - PIO -
22€B.- 2262 •• 
4U - 412 è' 

ijf? "-
eCB - 673 -
866 - 865 2B 

FtriCfJe snnJiisflifi 

JStyeliciii d̂ cx» .. 
Ciwlio IB leu"!» 

18 1 19 
2t9 50 960 20 
281 26 281 — 
628 - 828 -
i 9 26 9 28 
116 10 116 05 
46 - i 46 — 

18 I 19 
116 §G i n 10 
82 47 J2 eS 

l^èpo I® màesféÉI ^èlle^4R®lrlirMà B^^dieto d^Msarspa Mlsaiaé posrà dubi tare iieire0SearÌa di 

" "̂ T̂̂ RO L I BLENOtìRAGlE X l ^ l S e 
i ' 

J-

adottot? già 6ao dal 1B5S nelle èliniehe diiBodìno. (vtói l̂ eMfscJiB ir̂ nìifc di Boriino, Medici^ Zeittchrift d' Varzbnrg. 3 Giugno 1871 e 7 Settem-
tire 1877, ecc., ecc. » Bitenoto nàto pjmi^co per le eopradette malattie e restingimentì nretrali, combattono lualsìa&i stadio ÌBllanuaatorìo 
Kscieal^ ivsergo eicorroidario, ecc., eM> -^'1 nmtrì medici con 8 scatole, ^nwìscono, ffnpst© Bialxttje nello state ."ìcuto, abbisognandone di, piò 
per le ciowcbo. -^ Per e-vilate qnotìÉane fe ' ,|Mzioni dì pesfe PìMe del Prof. PORTA ,; 

d*i fli domatidsro sempre e non aélellaro che Quelle del prof. POBI'A DÌ PAVIA, della fanoacia «* » « ,« » «w «««-Aâ Bw -̂newi. 
d «HA SAT,^ ma va^KmnìP. T.A w^.m:rM ^CSTXA. (Vadasi diclùarazìone della Commiss, Ufficiale di. Berlino, 1 J'ebbraio 1870). che SOLA m .POSSEEPE M F S B I M 51 € 

Fregiatisa. sig, OTTAVIO ^ALLEASI, Milano, ~ Smo otto iiorni ch$ /-secìo «io rf«ii# impar^y^Jiî n/i PllwtS del prof. Porta cA# U mU 
^dii&Q u i ordina. • mi wa^o %tiAH ptr/ailarnsiFtia gw^rijo ia KM etìi^fra fec«ti me,, {.U éa ir» anni ero ajfmo. Favoriit mawrfaraìflitó ali»"» 4 «c*-
i«/« */ £i>/s(o indir^àif), rmsraìì&'^iioìsi miiUpaiuìti4AU 4il f&oortf m '^oUsi9 — Vostro devotìBsimo V. M.. HA0T, Parigi, Via, Eacliol, N. ̂ . 

Cr»MTi«, 24 fflnRao 1S78; 

Seguito nottrft 16 v»uU) nskiselQ. Vi prs\ D 
a mBSx> pD3tft!e iDvixrmi «[ui u mie eornì-
«llii (casji aiHTiC) eorne l'ulUiiw epetoàjne, 
K. m ns&iois ì'iUole «>©4t#r 8"ei?-ia ^ 

àT* JMir bi^f'. '̂ ho lai eoirSsp oserò ^ r robs 
ts«cW* lunentaU c&n attova (jc«iìfltti era-
Hisa) « leuearrea tu q^^ii'ì ^'Mm €si?.ìì-

M, P.ta 
Il Medico Coiorjfldiù ót SUio Usi0otf 

B CM-po Si'Armtts - U. IPKSB. 
VirtB : II CsM^Me ItslUtio A, PK3R0T-

CfMOvìa, 2fi giugno 1S7S. ' 

Stillino 
"Vi fi^apl^go fcuD^so 3- R. ^e? aU*«tt3ite 

|^lllfi»l« prof^^a, S^or^^, non <:ii« ftii4&&ss 

a b«A 7 aiuii etmruìiento SECHA mŜ  K% 
t[w, Tr5,̂ l[̂ &ftdon«Ie Bl^piwwrsr^^^g^ ai re 
centi ^h%. fiFoaii^ae, fi:! in ifcual a*f- c i 

1%%^ <om« d* fitrurion^ ehe IroTa»! ««Ĵ âts 
«al ^roi. PO&'fà 

ÌA aUcja fieli'in^fd, con f^oasl̂ erisfoce 

Sef«Urio Iti Conjrewo Hcdico 

Btìkureit; *« maggio 1878. 
AIÌ«7eF"»uj^ Gitoti ea/teff??i,i&'ù'rind,lìitIU 

firRxla, Hali sentite-pervia â so&da ^piilt 
xlons iVl̂ ft ver% I^SSUol» 4*sl ^ro '̂aBori 
gjoSligrS S^iprfis, che nel rni<ì R«fg{n:3nlc' 
wSlaiSint* coir AiMjiita Sf^tì^^Sv», <̂mt-
Titano pErTetUsntnte ia Bum ŝro al àIftlotk> 

¥1 Acelado ir, oro S5, pe;- tiJijaste'fJ do 
vara II «Ignor SJug^iorfiper dettoJpMBoBe 

li vostro A/teionitt»iÌmo AÌUUDI*? Msg-

(DISPACCIO TI!I SOSuncO) 
Cstclia^i f aprile 1878. 

s>lto« itibilìi-eno min sritìt*, Oonorf̂ » ênJin-
j^rsa» *opo te-tìtra «ar̂ i larrtìttucse. J îllc 

CAstrojgloTiiLnnl, li XO «prilfl 1S78 

Gofio 05HA presente ài a^nuìn-darfe 

no, • t«eondo «wl iafiaUlblll, tiMt! yol il-UTeva prodotto rttfl^tUae *'of!aai e etrloifl 
ratta jsrfltiotì fromet̂ -jjso p&chtM$imo, mulinanti i/rv'ralì 
p n «iertt «t^ti Aa. mt sJitó, ow ̂ UW cht ^^^vo l̂t* Inviarmi racoi-a tre tcatole *i 

.. tJifl^^o risultati aaaralutl dì t^raJaHItt solito indiri»w, per T ìinporta delle qualt 
Pe«cattì ch« noi ho BWPUIO prima d'ora vi aiwlutìto iraslia poitai*. 

-̂he stì suo iSUtintìfsìì̂ î  L?tfcorfetàTfó »̂  
\ìreraras*«ro «osi Ĵor̂ ^̂ ntofìi firne^^ Mmr 

i^axinr • dj^sarl, ma fviùita, Q provcrblcp 

ìftl tftBto ^fvltevoli BiJ i'J*F'iT?g:o sole a nà' 

»ÌeUaL più ?W^ |ratìba*ifìfl̂  fi^h^ fo^bo a U) 
?Br ararmi rislonuto un unto ben* cinnA 
^ n̂idliQk delU »£^tbi m! eroda per ^m-
lira IS Suo dftvoUaa,' M^VO 

FILIPPO SBVBKmo 
, £Jt:Tutlùf. fili, Sttillem^ 
BufeSa! <i uà «ra lijKipof flaafnects la 

mifl. xocc^tta è icompt-r^ft d?=I tuUoi quanti 
lalotT 4 ^p^lrai pmv&\, A fjuavxw r.̂ i ^stó 
queatft rjila SQ̂ )e.4MU i7i&B*rÉEltV n^l aovt 
«uni in <;aì fui afTetto 4A ^UÈl'pit5 veranur 

io abbia "^tmo mm vj fu aaMao a ^ l o 
«r^omparir»! al prfMoU MFÌÌ mi wnto tuitî  
sa'i^tro uoaio «sMfltttmfliberttto loUte^^te 
- TBdicaìmAftto iMd pr̂ iadBrfl j?lwqiis scatole 
iota 4«l!a vostir» lìctsnparthOi K*filS©Dq» m>m 
tl^«&*vir*5efefa, ^ «̂  î*̂  feQ colato tc:^-
î srvi av?hftK pftf̂ fa* s^ '̂ t̂̂ Jf daJ varo 
^d«al4t3 moAtrard )a pt^sauta a ah!uJ&^4, 
\i miU« ^ ri »arrfri a pòiw f̂  tonosfiftvt 
^aftli va«tóff5fl opafaroho fiu d! mt la mo
stra jiEadddtTa PUlóIe &ì:ti£onor^kb^, 9 »1 
&ctV4 ptm «&nia una ìb&eaìra ^tt^tiisìoxia 

"-" vostro uvttft!3S- p^rvo 

pOBsIdtìJfltó 

SU'iiffrtiiiiftloviaiiU'ìip îtayr.ivGtc '̂ri ?'AVore 
mi f aiwmo 

Vostro devotbiimo 
PÌSTBO SàCCANi 

6noTtt ti 10 norembre jST?. 

SU amiajealo ia mia perfetta e rad'calr 
raarI|loH3 /a otto fiorai, mediate le auf 
ÌPÌHia?|« .aia4!s^m©rr©leU« t la tua 

aa! ('ji'̂ ftro -US tutti* fii^^mp/rire la Goccotta. 
« rlaaiMW s auova vita; MI «m (wrmefiBo 
di notiicarl» la mìt KuarlKìone perchè n< 
ôQo atftto at̂ ifNiMit̂ fito etantechè mi fu th 

bB^taoiii « auHSdatitft la metà dei medici 
naii ijfa'fo I9 rfchf^al collx mia dei 2 corr. 

Sono ytA molto dUplic^uU' fU non avei 
conosciuta pfima tjneUe *ue Encellenl^ni& 
d/eÌRc, Sfreni fo 100 avrei sofferto si tanto 
'« au*8tl dua altlasil sibili in cui il mio 
mala «rari aseravito di tanto. Trovo prr 
pHo adattato, ^ r U «uà atmulissioia p^r 
sona, !I d^tio cha altfl iprEmit di me %{ per 
ai (faro di appllr,irlc, a ch'io pure vogHo 
^^hr^txU ^ \ri il ehianisrlo il v«rn 

Bfriiro J g^rnalc 1377, 
Cara tig. Ottavio GuUeani, f&nyuisln 

^ - ^ . • E - s ^ l 

Wajjoll, Il Sft marso S87«. 

inoltro ^uJutto 1*531 tu « r i aioraaji, ah? 
^graî tavaiao 1# vostra rinosi3i/a ^18»!» 

;ie^tto da Iwno torneo da uà i^dtriasi^i&r^) 
urisirflJii, «Si« jtff̂ r quanti sni*Ak|î a|l afabia 
pr«4> ó y«r '̂ moii»2'̂ "o '̂* ròMflso fatto va-
Uìntl ftm^2A0rÌ madidi, Tson cJf'a fiato jpia-
flvio radi^alm^f^t^ yt^ cui coiui sh» m\ ms-
ra\ij£ìi& la^to M lu t̂ uau^o K £xiJo «.̂ ìa:Qt3 
ineor noa â v-̂ va SiUto di |»T̂ ì£d̂ ?fi la *[uarta 
scatola delia m^Aiàite Viliishì,^^ gii d &»-
Uva tutto un'altro a dopo >dia»:{ua $loml xà-
con deUa Knadssìma cuni fo HaUèllito ra 
dlfiilmoata, 

AbÈtlatavI ( miai eoiNQpIlBetaxìì ^f u£a »j 
atS£a£^ &^̂ tl.%lìlJi, a Atal̂  ]̂ ur ccirt̂  cìid Aonj 
tt3[2Bah^ di apì^glurla, 

aar^ io ?^r'.ù^immU gimito mi solo tì^ " * ^ STBFàSIO BRILLO 
stretto uso di Tfs Malolb H f̂iSfelft »ia4l^ Roma, 57 marso *878, 
«*m»«f*ì?3*BtìiSù* fìtti prc^. doH, l.uigi Porta, /r«N|r. '4, iSJfcmte fiaii^m, /tìn:stfisi>fa 
U *tt! 'Sifetto è at^to ^ r mty H^^iù snlrabU- fift'^aw 
i^?Btt ftS^**f:5 î S)̂  Tiô  i&MM» iime tì pìftS So»o ^i^s' gSoruì ^h& fac^o aso 3^))^ vo-
a coafeocto di UoU altri m^dlsiuall iuao4«ti"fi^^3©a'a^^*%5»«c*i** 

Coi più vìvo aiT t̂to d l̂ cuora ricava 
telai dlutifitì HiafiTaitamtintl, 

GIOVANNI MRRON 
Wapol!, i dicèmbre 1S77 

ffar« atĵ , OWiSVio C«/?efiTu", farmmista 
Miinno 

La «li» ^cHonr^ * quA î «compaiPta, da 
«he fn«cÌo uso dcllt vostre imparegffiabìh 

^a-A^diS^ì^^^J^Siungerò cheaunorpri 
rùR ^ ^iftVji maialila trovava nel viso 3s 
rotUr dal follilo tt^tarrofio ed auehe dt̂ lhi 

t̂fìl£i:t9Sfttb«iPiri&9«)Sie, volii fare un 62^iJir«Ka«lto, csUal'ufio dslle vostre Flllolf^ 
^pto, ny i l USI mio cìÌQBta, fi fmaì*j fri s! l'afl* <*• i'aitri «or fcomparvero ed or*» 

^ I M avaauara ttnsa itenti uè dolori. 
(^rsi^ta ì «aiiAi d«lla mia gratitudine por 

la î r©steMa Bilia spedizione, e pei vostri 
o i ;^ i ftosftf^li. Cr«ds3t45mi «empro 

Voatro aervo 
EUGENIO SACCHI 

Vltaitxa, 11 16 novembre 1877 

Mi fò un dovari porlire a sua cono 
itSMa «h** Tulio di ietto iratole di Pillole 
ftulIffaBiteiw^Selù© fti per ma una ore-
»lou «ura ^ rch i mtdiante I« medesime 
eu&rì parUUuca^sitft da un saaledelto scolo 
eh© wrasl ìfi Sicilia; fl'ffuale era tallente 
oftìaaitoj «h« «1 roiit tutta Ja misi pùìenxs 
a lopportarlo^wr pl& di un anno, con cure 
ìadcfsitBa « Aoasa riiultato. Ora sto bene r 
libero aS5atto, par ftuii'né'la ringrazio infi 
uHa.̂ fi)at9 ;p^ l i aua *i' utile mv^mi&m 
]p«r l ^Teri aawtti da malattie veneree 

istìda ««dia dovuta fioua-derwione 

Lft m!t gonorrea % quail i^ompu^ta, da 
che f?iccio uio delle VOITTB Im»r«ftri;5abm 
Ftllolfì aiatÌ|r«i»oirr^£^^9 V no '&ht 
non potcìl mus^l «ti^Rsier* tmm AStvft 
lrstt«Am«iiiiìa; aggiungere Bbe afteor pri-
ma di questa malattia trovava ntl vaso da 
notte del fondo «aatAnroft»^ ed a-flibe ff®-
nt^ll», a cha dopo TuJso d*it?s vostro pBi-
l o l e , «i l'uno eoe l'altra fl^omptrvaro. lUl 
ora posso «victìarfì sema rteatì uè dotarj. 

Gradite, i ^ensi «olla mìa gratitudine |̂ or 
la proptft̂ za nella ì-pedliione. e p«I vostri 
oUiml coafiìgU. Credetemi aampr« 

Vostro --.^ 
A. RiTTBR fabbricaste d! paal 

Palermo, W dicembre i«77. 
Stimatisi, sig. tì^lleanit 

OiO pflnnBttermi di iiivWJe I* JIKJSÌI*^ 
affine mo»ternarlfì la mia îMtUudUhj 0 ri
conoscenti per avff adoperato lo Ma VJI-
Iole f»u Jlgrc^vios^roieìbie con fluito vera
mente felice. Nei curare iioa Goocetta «ro
sica, che datava fin dal itìliS, ribt̂ ie a tutti 
i medir.inali clic esperimentai 50ni« le Pil
lole balsamiche del Freyeyuiìt, la ' Càpsula 
del balHitmo Gopaive, Indonl ÌJ^I Broo. da! 
Cottin a di tanfiaiimi altri autori che troppo 
lungo sarebbe l'enumerarli, ma tutti quanti 
non facevano che far cessare per qmldia 
giorno il male 0 poi 0 che ritornava das-
^apo, 0 che mi lasciavano t̂empre con qual
che (lolflre- alla parie dolente, definito dai 
medici ai quali mi ero affidato corner r*-
strDgimento urilraJ*J/ lo wa ci>aUuiato di 
questa ostlQatoxia dol male a non vslet gua
rire; dovevo prender moglie, ma con tale 
malattin mi era impossibile» per culricolri 
a tevUTf^- un'ultima prova, 'S^oh qmYti dì 
esperì militare le sue Pillole aritisonnoidn, 
tanto decantate dai giornali fl d* àlatìntì 
profegsori che le tmvarono elilca^sslma par 
fa sopra Indicata mfa malattia-

Le presi, e subito giunto allì quarta sca
tola cominciai ad accorgermi cb« fl mìo 
male era in decrescenza^ e «oot^ittì di eid 
seRuìiai a pi^nderie; lejfgeado p̂ r̂ò auìl^-
nìla iatrmlnne delle pillole, cbn ftv «ile-
nfre una radicale e perfetta guw'fgionao** 
correvi far anche dei bagni ali* par̂ e eolia, 
P o l v e r e p e r 1' a c q a a sr*«»*ilra> a 
che dopo la senta scatola di Piilok, Uitom 
c'era più ìnfiimmaiiono prenderà tr* rmA 
den'Opiato bnlAianilcif^ Ofitèviavoro 
di Parigi, io mi attónEi scmjpolosamtfnttf a 
queste prescrizioni ed ai pres^nttì posso aì-
it^rmare sulla mia parola d'onoro eh* ^l 
trovo molle contento dell» cura fatta, per-
che in un mese feci «comparii radi««Im«ate 
una malattia che da nii&diel ar̂ nl -^altor-
mentava terribilmente « d^t pai ^ostS giutì-
che migliaia di lirel 

Con stimale rispetto mi mtto^^ro 

- e. s. 
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Ctséfvcxitv,\ mtUtreìtiUle 

riti BsUs »ìi::zf.tt«,''eoz» i|tie!lì $ro^ett&tÌ e le ^u^li mi U-ovo quasi ^rlsiuuuustt< {fa»< 
' . , ' > • • • • 

Ooatjo taglift pootak D Mono àlBaiua Hgaìeìaals di li. 2,20 e iiv feaaicobolli, si spedistoiìo franche a doffiiciUo. Ogui scatola porte ì^'sirà 
•mm im\ morlo di fifiŝ rfe.'— Por comodo e garanm tlegli ammalala, in 'm\^ \ gìomi dalle 3 alle 5 vi sono distiuti uifìdici che vmimtìó Hncna 
p9^ ssalsttie sagreH.ó Merlaste coflsatto par «ornspoadeiiisa franca. — lui 4tìUa l'armaci» è fowita di tutti ì rimedi che poaspao ocwiToro is 
ilàrUan^ne 3orU di, ìiialatUs, e ae fii Si&t4ìaitì2@ ad ogisì nchìfista, mmàti, KS é. richiede snche di Oonsiglìo medìfl&j contro rimessa di vaglia poBmìe. 

j i i i s o , ^. !©.' 
F _ 

ffltólT?affia«S9*»iipa SÉ l»^ì3f®^?aa Jî Suaeaisffa ® î w»iM»,rS3-¥tern S. Giorgio a F r̂sameiii aU* Salvereità — Itmigt e»meMo, fariBMlstft tU'itiw^^ •-• 
- fflffi^tìétffl, ̂ TieiaalffÈ» — ffiSB^aamnia « ©ffljwwp, fenoasljifci—- Sti^^^a-iii^ ferssK-Fpta Via Carmine — JB. Sertìerio, farmaalsta «ftì̂ teW--*w 

Wi»Wl l l1 l iWTMtfllH l i i iÉlIFII I liMliill H |) IHl l fmiMHyi l" l* i lUi 'Pl 'm<HllKl>Wff iTHl i ìH POTIMI ItfMi lVJmftiltVH|/fi>iii»iflW|rtWWH<>»riH^<n 
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; 11 sottoscritto con recapito .^r^sso fi 
Caffè d e l ComiB^QS-cIo 

in P iàm delle Biade PADOYA 
av\iaa, ii pwbMfco che col gforno 7 jghigi i 
corrente come di metodo per gli anni sccirn 
a8fiunfeef.iì;j,lraaporto dellAcq^a di Mare t 
consegna' a domicilio per bagni ed apcii! 
por bibite. 

^ Ogni giorno per tutta la slaRÌfire d*estalw 
prtziì ontisliatìuui. CAttEGABi Q%kW 

4 4 ^ 4 1 ; ^ . ^^^-\^^x-^ •^z^j*.- - - ^ ' • ' ; i - t ^ 

• T E m Lira — Fadow, 1878. ~ m-lS.' - ÌSl^anfe Edìsie»^ -^ Idre ^ ^ 

- ^ ^ • 

1̂5311 

p v ^ ^ r - ' ^ ^ , 

Pàtio vft, l i p . F . Sacchetto, 1S79. ^ 

' u ^ 

PE0f. 9 HB1TR0 î  
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